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PARTE UFFICIALE

I..EGGI E - I>EORETI

Relazione di S. E. il Ministro della Marina a S. M.
11 Re, metrudienza del 23 ottobre 1895, sul de-
creto di riforma delle disposizioni del Regolamento
marittimo riguardanti gli attrezzi e i corredi dei
bastimenti mercantili.

Slas,
Il reggamento approvato con Regio docreto 20 novembre 1879,

n. 5166 (serie 2a), per l'esecuzione del codice della marina mer-

caatile, in esplicazione delle disposizioni contenuto nell'art. 77

del codice stesso enamora negli articoli da 536 a 545 gli attrezzi,
i corredi e gli strumenti di cui devono essere forniti i bastimenti

mercantili a seconda del loro tipo, dei viaggi o della specie di
traffico ai quali sono destinati. Ma tali prescrizioni non corri-

spondono più alle innovazioni introdotte dopo la loro approva-
zione nel materialo navale, tanto che fino dal 1886 fu ricono-

sciuta la necossità, in attesa di una riforma delle suddette di-

sposizioni, di adottare in via transitoria alcune modificazionirac-
comandato dal Consiglio superiore della marina mercantile circa

la dotazione fissa e di rispetto dei piroscafi.
Importando perð di non indugiare più oltre a regolare questa

materia in conformità delle nuove esigenze del trallico maritti-
mo, fu dato incarico ad una spoeialo Commissione, nella quale
erano rappresentato tutte le diverse categorie di interessi in que-
sto ramo di affari, di discutere e formolare lo disposizioni da so-
stítuirsi a quelle vigenti.
Lo schema presentato da quella Commissione, fu poi sottoposto

all'esame del Comitato por i disegni delle navi o del Consiglio di
Stato : dopo di che esso fu definitivamente formolato secondo il

testo che mi onoro di sottoporre all'approvazione di V. M. nella
certezza che esso corrisponde interamente alle esigenzo della si-
curezza delle navi senza aggravare oltre il bisogno gli interessi

degli armatori.

Il Numero. 671 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de-

creti del Regno, contiene il seguente decreto:
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'art. 77 del testo unico del codice per la

marina mercantile, approvato con Nostro decreto del

24 ottobre 1877, n. 4146 (serie 2') ;

Visti gli articoli 536, 537, 538, 539, 540, 541, 542,
543, 544 e,545 del regolamento per l'esecuzione del

codice suddetto, approvato con Nostro decreto del 20

novembre 1879, n. 5166 (serie 2a

Sentito il parere del Comitato per i disegni delle
navi e quello del Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei Ministri; ,

Sulla proposta dei Nostri Ministri della Marina, o
di Grazia e Giustizia e dei Culti;
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Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Art. 1.

È approvato l'unito regolamento, firmato, d'ordine
Nostro, dal Nostro Ministro della Marina, che deter-
mina gli attrezzi, i corredi e gli istrumenti di cui de-
vono essere muniti i bastimenti mercantili secondo i
viaggi che imprendono.

Art. 2.
Sono abrogati gli articoli da 536 a 545, inclusi, del

regolamento sapra citato per l'esecuzione del codice
della marina mercantile e le tabelle 4, 5 e 6 annesse
al medesimo regolamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e dí farlo osservare,
Dato a Monza, addi 23 ottobre (895.

UMBERTO.

E. MORIN.
ÛALENDA.

Visto, Il Guardasigini: V. CALENDA DI ÎAVANI.

REGOLAMENTO
che stabilisce gli attrezzi e correda di cui devono

essere muniti i bastimenti mercantili

CAPO I.
Attrezzi, corredi ed istrumenti

di cui devono esser0 umniti i bastimenti mercantili

§ I.
BASTIMENTI A VELA CHE FANNO VIAGGI DI LUNGO CORSO

AL DI LA DEI CAPI HORN E DI BUONA SPERANZA

Art. 1.
Tutti i bastimenti a vela che fanno viaggildi lungo corso al

di la dei capi Horn e di Buona Speranza dovranno essere forniti
al completo dei corredi ed attrezzi, fissi e di rispetto, sotto in-
dicati.

Dotazione fissa.
Oltre l'alberatura, velatura e attrezzatura regolare al com-

plete:
Ancore, catene, gomene, gherlini e cavi piani secondo la ta-

bella A annessa al presente decreto.
Un molinello di solida costruzione e di dimensioni corrispon-

denti al bastimento; e se questo stazza più di 200 tonnellate di
registro, anche .un arganello od un verricello.

Due pompe di sentina di proporzionata potenza con tutti i
loro accessori in buono stato. I velieri in legno di età superiore
a 12 anni dovranno avere anche una pompa a vento.
Le imbarcazioni prescritte dalla tabella B annessa al presente

decreto, ognuna delle quali dovra éssere in grado di tenere il
mare, completamente attrezzata e guarnita per navigare a vela
ed a remi, e mantenuta in ogni tempo voota per poter essere
messa prontamente in mart.

Un cronometro.
Un barometro.
Un termometro.

1]na bussola d'amplitudine. I velieri in ferro dovranno avere
invece una bussola normale installata in modo da risentire il
meno possibile le influenze locali e munita di traguardi da po•
tar prendere qualsiasi rilevamento.

Una bussola di rotta.
Tre scandagli di piombo con sufficiente sagola, la quale per

uno di essi sarà lunga almeno 150 metri.
Due locks.
Tre ampolle.
Un cannocchiale ed un binoculo.
Un orologio.
Carte marine generali e particolari di recente data a seçon-

da dei viaggi, corredate dei corrispondenti portolani.
Coropassi, parallela e semicerchio.
Due sestanti od ottanti.
La eur va o la tabella delle deviazioni della bussola, normale,

quando questa sia a bordo.
I codici e regolamenti prescritti dall'art. 628 del regola.

mento per l'esecuzioxie del codice per là marina mercantiles
Codice commerciale dei segnali e la corrisþondente serie di

bandiere.
Un portavoce.
Un corno, od aliro strumento equivalente.
Una campana deL peso -non-minore di- ohilog. 20.
Fanali e portafanali di vedetta secondo la tabella C unita al

presente decreto.
Salvagente anulari o di altro modello approvato dal hiinistero

della marina nelle seguenti proporzioni:
Quattro por ogni baptimento stazzante non più diñ00 tonnol-

late ed uno per ogni 250 tonnellate in piû.
I detti salvagente saranno collocati attornoalleringhiere dei

casseri, delle casette, dei ponti di comando, in modo' da poteressdre gettati istentaneamente in mare.
Duë dasse di ferro, o aña divÌsä in due,.atte a contenere la

provvista d'acqúa necessaria ai bisogni delle peisono iinhaicate,
tenuto conto dei viaggi ohe iinprende il bastimento. Si potranno
usare anche altri recipienti adatti, ma i due quinti, almeno della
provvista dovranno essere contenuti nelle dette casse.

Una cassetta di medicinali a norma dello dispusizioni Vigenti.
Dotazioni di rispetto.

Un gioco di vele completo, eccetto i contro, il controfiocco,le yele di straglio, la freccia e le vele di caccia.
Tele da vela assortite nuove, in'ragione di metri lineari 0,25

per ogni tonnellata di registro netto.
Cordaini per manovi•a in ragione di chilogrammi 0,75 ognitonnellata di registro netto.
Una muta di accessori delle pompe di sentina.
Una manovella del timone, so quella a imsto ð di legno. Sepoi il timone à mosso per mezzo di una manchina, lla manddella

dovrå essere di ferro e pronta ad essere messa a postö tähtd ül
porto quanto in navigazione.

Due bussole.
Una rosa della bussola di rotta.
Una muta di fanali di vedelta.
Oltre la ouddetta dotazione di rispotto i bastimenti dovranno

essere forniti:

Se a rele quadre
Di un albero di gabbia.
Di un pennone maggiore.
Di un pennene di gabbia, quelli a gabbio semplici, e di due

quelli a gabbie doppie. Uno di questi ultimi potrà essere soltanto
sbozzato, dà poter, all'occot•renza, servià poiasta dEtiocci

ße a cele miste
Di un pennone maggiore.
Di un pennone di gàbbia.
Di un albero di gabbia.
Di un picco.
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§ II.

BASTIMENTI A VELA DESTINATI A VIAGGI DI LUNGO CORSO

AL DI QUL DEI ÛAPI HORN E DI lŠUONA SPERANZA

Art. 2.

Tutti i bastimenti a vela, i quali fanno viaggi di .lungo corso

al di quà dei Capi Horn e di Buona Speranzi dovranno essere

forniti al completo dei corredi e degli attrezzÌ, fissi à di rispetto,
sotto indicati.

Dotazione ßssa.

Oltre l'alberatura, velatura ed attrezzatura regolare al completo:
Ancore, catene, gomene, gherlini e tonneggi seiondo la ta-

bella A unita al presento decreto.
Un ruolinello di solida costruzione e di dimensioni corrispon-

denti al bastimento, e, se questo stazza più di 20Ò tonnellate,
anche un arganello od un verricello.

Due pompo di sentina di proporzionata ¡iotenza con tutti i
loro accessorii in buono stato. I velieri in legno ËÎ ta supeÈiore
a 12 anni dovranno avere anche una pompa .a vento.

Le imbarcazioni prescritte dalla tabella B annessa al presente
decreto, ognuna delle quali dovrà essere in grado di tenere il
mare, completamente attrezzata e guarnita poi• naviýare a vela

ed a remi, e mantenuta in ogni tempo vuota per poter esser
messa prontamente in mare.

Un eronometro.

Un barometro.
Un termometro.
Una bussola d'amplitudino. I velieri in ferro od in acciaio

dovranno avere invece una bussola normale installata in modo da

risentire il meno possibile le influenze locali e munita di tra-

guardi da poter prendere qualsiasi rilevamento.
.Una bussola di rotta.
Tre scandagli di piðmbo con sufBeiente sagola, la quale per

uno di essi sarà lunga almeno 150 metri.

Due locks.

Tre ampolle.
Un cannocchiale ed un binoculo.

Un orologio.
Carte marine generali e particolari, di recente data, a so-

oonia dei viaggi, corredate dai relativi portolani.
Compassi, parallele e semicerchio.

Due sestanti od ottanti.

La carva o la tabella delle deviazioni della bussola normale,
quagdo .qygsta sia a bordo.

I codici ed i regolamenti prescritti dall'art. 628 del .rego-
lµ4egte par l' esecuzione del codice per la marina mercan-

tile.

Oggiep coppgerciale dei segnali e la corrispondente serie di

bandiere.
En portavoce.
bn corno od altro istrumento equivalente.
Upa campang gel paso non minore di chilogrammi 20.
fanali e ppptafanali ai vedetta secondo la tabella C unita al

prospqte 4ecreto.
Salvagente anulari, o di altro modello approvato dal mini-

stero _della mag4ga, nelle seguenti proporzioni:
Quattro per ogni bastimento stazzante non più di 500 topnel-

12te, el uno per ogni 253 tonnellate in più.
I detti salvagente saranno collocati attorno alle ringhiere dei

casseri, delle casette, dei ponti di comando, in modo da poter es-
sere gettati istagtaneamente in mare.

Due casse di ferro, od una divisa in due, atte a contenere la

gigvviga d gegna necessaria ai túsogni delle persone imbarcate.
Si potrando usare anche altri recipienti adatti, ma i duo quinti
almeno della provvista dovranno essere contenuti ñëlle déite
casse.

Una cassetta di medicinali « porma delle disposizioni vi-
genti.

Datazioni di rispetto.

Tele da vela, assortite, nuove in ragione di metri lineari

0,25 per ogni tonnellata di registro netto.
Cordami per manovra in ragione di chilog. 0,75 per ogni

tonnellata di registro netto.

Una muta di accessori delle .pompe di sentina.
Una manovella del timonc, se quella a posto é di legno; se poi
il timone o rioiso per mezio d'una macchina, la manovella dovrà
essere di fono e pronta af esser messa a posto tanto in porto
quanto in navigazione.

Duo bussole.
Una rosa della bussola di rotta.
Una muta di fanali di vedetta.

Oltre ai suddetti oggetti di rispetto i bastimenti di cui sopra
dovranno essere forniti:

Se a vele quadre

Di, un albero di gabbia.
Di un pennone maggiore.
Di un pennono di gabbia, quelli a gabbie semplici, e di due,

quelli .a gabbio doppie. Uno di questi ultimi potra essere soltanto

sbozzato da poter servire, all'occorrenza, per bastone di fiocco.

Di una vela di trinchetto.
Di una vela di gabbia.
Di un fiocco.
Di un velaccio.
Di una trinchettina.

Il tutto in buono stato.

Se a cele miste

Di un pennono maggiare.
Di un pennone di gabbia.
Di gy albero di gabbia.
Di un picco.
Di una vela di pairoechetto.
Di una trinchettina,
Di una randa.

Il tutto in buono stato.

Se a tele auriche

Di un picco.
Di una randa.
Di una trinchettina.
Il tutto in buono stato.

§ III.

BASTIMENTI A VELA DESTINÁTL A VIAGGI

DI GRANDE CABOTAGGIO

Art. 3.

I bastimenti a vela che fanno viaggi di grande cabotaggio do-
vranno essere forniti dei corredi, strumenti ed attrezzi, fissi e dL

rispetto, sotto indicati.
Dotazione fissa.

Oltre l'alberatura, velatura ed attrezzatura regolare al com-

ploto :

Ancore, catene, gherlini e cavi piani secondo la,tabella A

annessa al presente decreto.
Un molisello di salida costruzione e di dimensioni corri-

spondenti al bastimento, e, se nuesto stazza più di 200 tonnol-

late, anche un arganello o vorrieello.
Due pompe di sentina di proporzionya potenza, con tutti i
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loro accessori in buono stato. I velieri in legno di eth superiore
a W anni dovranno avere anche una pompa a vento.
Le imbarcazioni prescritte dalla tabella B annessa al presente

decreto, ognuna delle quali dovrà essere in grado di tenere il
mare completamente attrezzata e guarnita per navigaro a vela ed
a remi, e mantenuta in ogni tempo vuota por poter esser messa
prontamente in mare.

' Un cronometro.
Un barometro.
Una bussola d'amplitudine. I volieri in ferro ol in acciaio

dovranno avere invece una bussola -normale installata in modo da
risentiro il mopo passib e le inËuenza locali omunita di traguardi
da poter prendere qualun3ue rilevamento.

Una bussola di rotta.

Due,seandagli di piombo con sufliciente sagola, la quale per
uno di essi sark lunga almeno 1ÍÜ meÑi.

Due locks,
Due ampolle.
Un cannocchiale ed un binoculo.
Un orologio.
Carte marino generali e particolari, di recente data, a so-

conda dei viaggi, corredate dai corrispondenti ¡iortolani.
Compassi, parallele o semicerchio.
Un saatante od ottante.

La curva o la tabella doÏlo deviazioni della bussola normalo,
quando quosta sia a bordo.

I cohei ed i regolamenti prescritti dall'art. 628 del regola-
mento per l'esecuzione del co:lico per la niarina mercantile.
Il codice commerciale dei segnali e la corriãýondente serie

di bandiere.
Un portavoce.
Un carno, od altro strumento equiválenie.
Una campana, la quale per ijagtimenti stazzanti più di 50

tonnellate non potrà avere peso inferioro a 20 chilogrammi
Fanali o portafanali di vedetta secondo la tabella C annessa

al presente decreto.
Salvagento anulari, o di altro modello approvato dal ministero

della marina, nello seguenti proporzioni:
Quattro por ogni bastimento stazzante non più di 500 ton-

nellate, ed uno per ogni 250 tonnellate in ¡iiù.
I detti salvagento saranno collocati attorno alle ringhiore dei

cassori, delle casette, dei ponti di comando, in modo da poter
essere gettati istantaneamente in mare.

Botti in numero sulliciente per contenere la proyvista d'acqua
necessaria ai bisogni delle persone imbarcato, tenuto conto dei
viaggi che imprende il bastimento.
Le botti dovranno essere di legno forte, solidamente formate,

perfettamente stagne, bruciate nell'interno e scevre da qualunque
odore. Ciascuna di esso dovra ossere capace di contenere una

quantitå d'acqua non maggiore di 750 litri.
Una cassetta di medicinali a norma delle .disposizioni vi-

genti.

Datazione di rispetto.

Tele da veÍa, askortito riuovi În ragione di uietri lineaÙ0,23
per ogni tonnellata di registro netto.

Cordami per manovre in ragione di chilogramuii 0,50 pör ogni
tonnellata di registro netto.

Una rnuta degli accessori delle pompe di sentina.
'Una manovella del timone, se quella a posto à di legna; se

poi il timone è mosso per mezzo di una macchina, la manovella
dovra essere di ferro e pronta ad essor messa a posto, tanto in
potto quanto in navigazione.

Una bussola.
Una rosa della bussola di rotta.
Una muta di fanali di vedetta.

Oltre i suddetti ogg3tti di rispetto i bastimenti di cui sopra
dovranno essera forniti:

Se a cele quadre

Di un albero di gabbia.
Di un pennone maggiore.
Di un pennone di gabbia, tanto se il bastimento sia a gabbie

semplici,.quanto se sia a gabbio doppie.
Di una vela di trinchetto.
Di una vela di g.abbia.
Di un fiocco.

Di una trinchettina.
IÍ tudo in buono stato.

Se a vele miste (quadre ed auriche)

Di un pennone maggiort
Di un pennone di gabbia.
Di un albero di gabbia.
Di un piceo.
Di una vela ,di parroachetto.
Di una trinchettiaa.

,

Di gna ran
11 tutto in buono stato.

Se a vel aunclía (randë).

Di na picco.
Di una randa.
Di una trinchettina.
Il tutto in buono stato,

§ IÝ.
BASTIMEÑŸI È VÉLÊ DËŠTÏNÎŸI Ë VIZOUÏ

NEL MEDITERRANEO

Art. 4.

I bastimenti a vela, i quali fanno viaggi nel Afediterraneo oltre
i limiti assegnati al piccolo trafReo dall'art. 189 del tegolamento
per l'esecuzione del codice per la marina mercantile, dovranno
essare foraiti degli attrezzi o corradi, fissi e .di rispetto, sotto
indicati.

Dotazione fissa.

Oltre l'alberatura, velatura ed attreisatura regolWer al cots.
pleto :

Ancore, daíàne, gliërlini e öavi piani sä'iòlidó li tafiellä A
annessa al presente decreto.

Due pompo di ientina di progòržionale pätenzá, con tutti i
loro accessori in buono stato.

Lo imbarcazioni proscritto dalla tabolla B inheds£ 81 pro-
sente decreto.

Una bussola di roitä. So il basfimente stizzi piä di 300 ton-
näliate, anche una bussola di riiávamento, à níeno che qiieÜa di
rotta sia sistemata in posizione conveniente per gräfidèrä ril¾ä.-
menti e sia muniti di disco a fraguardi

Due scandagli di piõinho con sullI¿iërito sagola, la quald liër
uno di essi sark lunga almeno 00 Inätri.

Un lock.
Ün' ampolli
Carlo inariné générali e pirticolari, di i•econto data, 8611&

coste del Mediterraneo, corrédale dai corrisþðiulenti poétölänk
Coinpashi, parallele o semicárehio.
Co3ido ¡ior fa mätiña uforcäntile é rdgolasitento per lä tili

esecuztone.

Regolamento per evitare gli abbordi in mare.
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.

Cadice oommerciale dei segnali, e la corrisporidente'serie di
bandiere.

Un corno od altro strumento equivalente.
Una campana, la quale per i bastimenti stazzanti più di E0

tannellete non potrà avere peso inferiore a chilogrammi 20.
Famali e portafanali di vedetta secondo ‡a tabella C unita al

presente decreto.

Due salvagente anulari, o di altro modello approvato dal Mi-
nistero della marina, collocati in modo da poter essero gettati
istantaneamento in mare.

Dotazione di rispetto.

= Una muta degli accessorii delle pompe di sentina.
Una manovella del timone, se quella a posta ð di legno.
Una bussola.
Oltre la suddetta dotazione di rispetto dovranno essere forniti:

Se a cele µadre

Di un albero di gabbia.
Di un ponnone di gabbia.
Di una vela di gabbia.
Di un flocco.
Il tutto in buono stato.

Se a cele auriche

Di una vela maggiore.
Di un fiocco.
Di un picco.
Il tutto in buono stato.

ße a tele latine

Di una maestra. di. fortuna con la rippettiva antaana.
Di un fiocco o pollaocone.
Il tutto in buono stato.

,

§ V.

BASTIMENTI A VAPORE CHE FANNO VIAGGI DI LUNGO CORSO

O DI GRAN GABOTAGGIO FUORI DEL MEDITERRANEO

Art. 5.

I bastimenti a vapore che fanno viaggi di lungo corso o di gran
cabotaggio fuori del editerraneo dovranno essere forniti.degli
attrezzi, corradi ed istrumenti, fissi.e di rispetto, gotto indicati.

Dotazione fissa. -

Oltre l'alberatura, la velatura e l'attrezzatura regolare al com--

pleto.
Ancore, catene, gherlini e cavi piani secondo la tabella D an-

nossa al presente decreto.
Un molinello con anima di ferro in -un solo pezzo.

Due arganelli o verrieelli.
14 imiarcazioni prescritte dela tabella B, unitaral presente

deereto, pgnuna delle quali dovrà esàoro in grado di tenere 11

mare, completamente attrezzata e guarnita per navigare a vela

él arremi, e mantenuta in ogni tömpo vuota per essor messa

prontamente in mare.
=Un eronometro.
Un barometro.
:Un termometro.
Una bassolä normale installsta in modo da risentire il meno

possibile le influenze locali, munita di traguaidi por poter pren-
dere qualsiasi rilevamento.

Una bussola di rotta.

Treaeandagli di piombo conaufSolente sagola, In quale per
uno di essi non sark minore di metri 150.

Due locks.
Due ampolle.
Un cannocchiale ed un binoculo.
Un orologio.
Carte marine generali e particolari, di recente data, a se-

conda dei viaggi, corredate dai corrispondenti portolani.
Compassi, parallele e seminerchio.
Due sestanti od ottanti.
La curva o la tabella dello deviazioni della Lussola nor-

male.
I codici ed i regolamenti prescritti dall'art. 628 del re-

golargento per l'esecuzione del codice por la marina mercan-

tilo.
Codico commerciale dai segnali e la corrispondento serio di

bandiere.
Un portavoce.
Un corno od altro strumento equivalente.
Una campana, la quale per bastimenti stazzanti più di 50

tonnellate non potrà avere un peso minore di 20 chilogrammi.
Fanali e portafanali di vedetta secondo la tab lla C unita al

presente regolamento.
Salvagente anulari, o di altro modello approvato dal ministero

della marina, nelle seguenti proporzioni:
Quattro per ogni bastimento stazzante non più di 500 ton-

nellate, ed uno per ogni 250 tonnellate in più.
I detti salvagente saranno collocati attorno alle ringhiere

dei casseri, delle casette, dei ponti di comando, in modo da po-
ter essere gettati istantaneamente in mare.

Due casse di ferro, od una divisa in due, atte a contenere
la provvista d'acqua necessaria allo persono imbarcate, tenendo
conto dei viaggi che imprende il bastimento. Se il piroscafo sárà
fornito di un distillatore bastera che le casso siano atte a con-

tenere i duo quinti della provvista sopra indicata.
Una cassetta di medicinali a norma dello disposizioni vi-

genti.
Un piccolo cavallo atto ad alimentare le caldaie, ad esaurirà

l'acqua di sentina da tutti i compartimenti nei quali à diviso il
piroscafo ed a servire come tromba d'incendio.

Un ûschietto d'allarme collocato in modo che il suono di esso
non sia intercettato da alcun ostacolo.

Istrumenti e utensili da fucinatoreeda congegnatore adope-
rati dai meccanici per fare riparazioni a bordo, proporzionati, per
dimensioni e numero, alla potenza della macchina, a giudizio de-
gli ispettori e dei periti.

Una fucina portatile.
Un'incudine.
Una morsa da banco.
Un trapano a rocehetto con assortimento di punto.
Una sega per metalli.
Una muta:completa di madreviti e maschi.
Un martinetto per sollevare pesi.
Duo paranchi diferenziali di potenza proporzionata alla gran-

dozza- 4ella macchina.
Limo assortite, mazze di ferro e di ramepnartelli, sealpelli,

tenaglie, stampi, -saldatori e ,altri simili per riparazione dello
caldaie in quantità riconosciuta sumeiento dagli ispettori o dai
periti.

Üa. assortimento di materiali diversi per riparazioni dijcaldaie
e macchine, come: acciaio in barre, ferro in lastre, in verghe
tonde, quadre, piatte e .angolate, metallo bianco per cuscinetti,
stagno e saldature, ottone e rame in fogli, Ali e verghe.

Un assortimento di-chiavardo di ferro e di bronzo con i ri-

spettivi dadi e rosette, e di chiodi per caldaie, in quantità rito-
nuta suŒciente dagli ispettori o dai periti.

Un apparecchio per allargare i tubi delle caldaie'
Un numero di apparecchi otturatori dei tubi scaldatori delle

caldaie non minore del tre por cento del totale dei tybi scalde.
tori a posto.
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Un salinometro di metallo o un salinometro di vetro.
Un manometro di controllo.

Dotazione di rispetto.

Tele da vela, asdortite, nuove in ragione di metri lineari0,10
per ogni tonnellata di registyò netto.

Cordami per manovra in ragione di chilogrammi0,25 perogni
tonnellata di registro netto.

Una mahovella del timone, e, se il timond ð=mdefö per mezzo
d'una macchina, la manovella dovra essere di ferro e setn¡nö
pronta ad essere messa a liosti, tanto in porto, qhanto in navi-
gazione.

Due bussole.
Una rosa della bussola di rotta.
Una muta di fanali vedetta.
Due tubi scaldatori per ogni forno.
Apparecchi otturatori per i tubi scaldatori del tipo denomi-

nato volgarmente « patent » in ragione del due per cento almeno
del totale dei tubi scaldatori a posto, o in proporzione maggiore
secondo il giudizio degli ispettori o dei periti.
Tre mute di tubi di vetro per gli indicatori di livello delle

caldaie.
.

Se le valvole di sicurezza sono a molle, una guarnizione di
molle per ogni quattro valvole di sicurezza, ed una soltanto se

il numero delle valvole à minore di quattro.
Mezza muta di sbarre di griglie.
Una muta di pale da carbone in ragione di una ogni tre

forni.
Mezza muta di molle d'acciaio per gli stantani motori, se

sono del tipo comune.

Mezza muta di chiavarde a vite per gli stantula inotori, com-
prese quelle gia prescritte.

Mezza muta di molle d'acciaio por le valvole di nicarezza
dai cilindri e per quelle di troppo pieno delle trombe di alimen-

tazione.
Tubi per il condensatore (se é a superficie) in ragione del-

l'uno per cento del numero totale dei tubi a posto.
Il quattro per cento, so di Ibgno, e il due per cento, se di

bronzo, del numero totale delle ghiere. dei tubi del conden-
satore a posto, con la macchinétta per comprimerle, se sono di

legno.
Una muta di valvole di gomma elastica per le trotnbe d'aria

e di circolazione, e, se le predette valvole sono metalliche, due
di rispeito per ogni gruppo di valvole eguali.

Due chiavarde a vite con dadi per i cuscinetti deTl'albero
motore.

Una muta di valvole o seggi per le trombo di alimentakione
e sentina, se le valvole sono di metallo, e due mate di válvole
senza seggi se le valvole delle predetto trombe sono di gdmma
elastica.

Una muta completa di ralle (cuseinetti) pet la grande biella.
Due chiavarde a vite con dadi (ovvero chiavette, secotido i'casi)

per la-testa-della grande biella.
Due.chiavarde a vite'con dadi (ovveto chiavette, secondo i casi)

per il piede della grande biella.
Mezza muta di chiavarde a vite con dado per l'accoppiatoio

prinaipale dell'albero motore ed utta muta di chiavärde a vite con
dado per uno degli accoppiatoi dell'albeto di tiasmiúsione, se in
tutti questi accoppiatoi le chiavarde sono eguali.
Se l'apparato motore ha delle ruote dentate con'denti di legno,

un assortimonto di tali denti in-ragione del tro per cento del

totala dei denti a posto.
Art. 6.

Quatora i bastimenti a vapore di un tonnellaggio di registro
minore di 50 tonnellate,,non destinati al trasportodi passeggieri,
dovessero imprendere un viaggio di lungo corso o di grando ea-

botàggio, potramio a giudizio dei periti edsere dispensiti' dal-
l'avere a bordo alcuno degli attrezzi, corredi ed istrmngnti che,
secondo i casi, fossaro giudicati non necessari.

§ VL

BASTIh1ENTI A VAPORE CÏIË FANÑO' VIAGël
NEL AIEDITERRANEO

Art. 7.
I bastimenti a vapore destinati a viaggi nel Mediterraneo fuori

dei limiti assegnati al liiicólo tradico dall'art. 189 del regola-
mento per l'esecuzione del codice marittimo, dovranno avere gli
attrezzi, i corredi e gli étrumenti sotto indicati.

Dotazione fissa.
Oltre l'alberatura, la velatura e l'attrezzatura regolare al com•

pleto:
Ancore, catene, gherlini e cavi piani, secondo la tabella D

annessa al presente decreto.
Un molinello, e se oltrepassano le ceilto tonnellate.di stazza

netta anche un arganello o verricello.
Le imbarcazioni prescritte dalla tabella B annessa aÚ pre-

sente decreto, ognuna delle quali dovrà essere in grado.di tenere
il mare, completamente attrezzat'a e gttárnita per navigare a vela
ed a remi, e mantenuta in ogni tempo vuota per essere messa

prontamente in mare.
Una bussola di rotta.
Due scandagli di piombo con sufBeiente sagöla, la quÈÏe per

uno di essi non sarà minore di €0 méiri.
Un lock.
Duo ampolle,
Carte'miWife'feiekalÏ e ¡iaitidilink det Afe3iteFraße di re-

cente data, corre3ate dai relativi pörfolaë.
Compassi, parallele e semicerchio?
Un canocchiale ed un binoeulo.
La curva o la tabella delÏe dëviazioni della bussola normale,

se questa & te bordo.
Codice per la marina mercantile e regolamento per la sua

esecuZLOBO.

Regolamento por evitare gli abbordi in mare.

Codice commerciale dei segnalÏ e la corrispondente serie di
bandiere.

Un corno, od altro strutnento equiŸatente.
Una campana, la quale per i hastimenti stazzanti più di 50

tonnellate, non dovrå avere un peso minore di 20 chilogrammi.
Fanali e portafanali tli VeŒetta, secondo la tabella C unita

al presente decretoa
Salvagente anulari, o di altro modello approvato dal ministero

della marina, nelle seguenti proporzioni:
Quattro per ogni bastimento stazzante non pin di 500 tonne1·

late, ed uno per ogni 250 tonnellq†e in più.
I detti salvagente saranno collocati attorno alle ringhiere del

casseri, delle casette e dei ponti di comando in modo da poter
essere gettati istantaneamente in..mare.

.

Un piccolo cavallo atto ad alimentare le caldaio, så esauriro
l'acqua di sentina da tutti i compartimenti in cui ð divÏso il
piroscafo, e ad agire come tromba d'incendio.

Un fischietto d'allarme collocato in modo che il suono di esso
non sia intercettato da alcun ostacolo.

Macchine, strumenti ed utensili da congegnatore adopekati
dai meccanici per fare riparazioni a bordo, cioè :

Una piccola fucina.
Un'incudine.
Una morsa da banco.
Un trapano a roechetto per bueste, en adortimento di

punto.
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Una muta completa di madreviti e maschi.
Lime assortite, mazze di ferro e di rame, martelli, scalpelli,

tenaglie, stampi, saldatori e utensili per riparazioni delle cal-
daíe, in quantità ricongseluta sufficiente dagli ispettori o dai
peritit :

Un assortimento di chiavarde a vite
,

coi rplativi dadi, di
chiodi per caldaie, di rosette, di ferro in lastre e verghè tonde,

quaire, 'piatte, angolate, in quantità sufficiente a giudizio degli
ispettori 44ei= periti.

Un apparecchip per allargare i tubi delle caldaie.
Un salinometro.

Dota:ione di rispetto.

Una.manavallaAeLiimane, e,m il timone å mosso per mezzo

di una macchina, la manovella.dovrå essere di ferro e sempre

prontä lid Sesáró messa a posto, tanto in navigazione, quanto in

porto. i
UniMåsäla 1

Quattro tubi scaldatori pertogni caldaia.
Apparecchi otturatoriper tubi scaldatori delle caldaie in ra-

gione del due par cento del totale dei tubi stessi; la metà almeno

di questi otturatori sará pel tipo denominato volgarmente
« patent ».
- dršïnft tu¾i 21 Veliö päi gli indicatori di livello delle
caldaie.

Se le valvolo.di sicurezza sono a molla, una guarnizione di
molle per ogni quattro valvole di sicurezza delle caldaie, ed una

a ltanto se le valvold sono in numero minore di quättro.
Sbarre di griglie in ragione della decima parte di quelle che

sono a posjo.
Mazza muta di niolle di acciaio per gli stantuffi motori, se

questi, son4 del tipo comune.

Chiavarde a vite per gli stantufH motori in numero non mi-

nore del qdarto. di quello delle chiatarde a pasto.
Rezzaanuta di molle 'per le valvole di sicurezza dei cilindri

e pers quelle di troppo piepo delle trombe di alimentazione.
Tubi per condensatore (se questo è a superfiai ) in ragione

di un melzo per cento del totale dei tubi a posto.
Il dueper cento, se di, legno, e (uno per cento se di bronzo,

del nâmero totile delle ghiere dei tubi del condensatorã a posto,
con la- magehinetta per comprimerle, se sono di legno.

Una muta di valvole di gomma elastica pei' le trombe d'aria

e di pircolazione, e se le predette valvole sono metalliche una

di risjetto. per ogni gruppo di valvole eguali.
Due chiavarde a vite con dado per i cùscinetti dell'albero

motore
lilía muta di valvole e seggi per le trombe di alimeritazione

e di gentina, se le valvole sono di metallo, ed una muta soltanto
di valvole senza seggi se le valvole sono di gomma.

Una muta completa di chiavarde a vite con dado per la testa
ed il piede di una biella motrice.

Mezza muta di chiavarde a vite con dado per l'accoppiatoio
principale dell'albero motore, e una muta di chiatarde per uno

degli accoppiatoi dell'albero di trasinissione, se iri tutti questi
accoppiatot le chiavarde sono eguali.

CAPO II.
Coniilzlóni speciili richloste nei bastÏmeitti

addetti al trasporto dei passeggieri

Art. 8.

TuttÎ i bastimenti a vela ed a vapore, nazionali ed esteri, i

quali imbarchino più di un passeggiere per ogni cinquanta ton-

nellate.di stazza netta, saranno consideratt speelalmente addetti

al trasporto dei passeggieri e quindi soggetti alle disposizioni
particolari seguenti.

Art. 9.

Éontgønsiderati viaggi di breve navigazione nelli fatti dai

piroscafi dentro i limiti di Gibilterra, Porto
Sai e Costantino-

no considerati viaggi di lunga riavigazione quelli fatti oltre
i limiti suddetti.

ficienza per coprire almeno un lato del bordo dalle draie all'orlo
delle murate.
Di tende da inverno da coprire almeno i boceaporti.
Di tutti gli attrezzi, corredi ed istrumenti prescritti dai pre-

cedenti articoli 1, 2, 3, 4, 5 eT per l'ordinaria navigazione, se-
condo i viaggi che i bastimenti stessi devono compiere, ed inoltre :

Di una pompa d'incendio a mano con le occorrenti mani.
chette per condurre l'acqua in qualsiasi punto del bastimento.

Di un cärinöncino con 12 cariche almeno, e di dodici razzi e
dodici fontane per segnali.

Di una dotazione di salvagente anulari, almeno doppia di
quella prescritta per i bastimeiltî chã non trasportano passeggieri
in ragione del tonnellaggio rispettivo, e di un numèro di anelli
di sicurezza eguale almeno alla metà delle piazze sanitarie di cui
dispone il bastimento, aumentata del numero delle persone com--

ponenti Tequipaggio. Detti anelli dovranno èssere conveniente-
mente distribuiti negli alloggi e negli ospedali.
Delle irabarcazioni comuni e di quelle di salvataggio prescritte
dalli tabella B annessa al presente decreto.
Nota. - Per i piroseafi di uso locale che compiono biekissimo

traversate di andata e ritorno e per lo più di giorno si richiede-
ranno soltanto le tende d'estate, d'inverno, le cortine, i salvagente
anulari e le imbarcazioni.
L piroscall addetti al.trasporto di passeggieri in Yiaggdiþnga

navigazione dovranno inoltre soddisfare alle seguenti condiziom:
1° Avere le paratie stagne richieste dal registro italiano per

il trasporto dei passeggieri secondo le norme contenute nell'art. 33
del corrispondente regolamento, e, quando (e sia il caso, nel
terzultimo e penultimo paragrafo dell'art. 9 del regolamento stesso;

2° Avere il ponte scoverto e quelli di alloggio in vicinanza
della macchina e delle caldaie rivestiti superiormente di legname
della grossezza ordinaria.
Avere un distillatore atto a fornire almeno cinque tonnellate

d'acqua in 24 ore, con apparecchio evaporatorio a se.
Avere un apparecchio di disinfezione sufficientemente grande e

di provata efficacia.
I detti piroscafi che trasportano passeggieri in viaggi di lunga

navigazione dovranno anche essere provveduti degli oggetti di
dotazione di rispetto sotto indicati, in più di quelli stabiliti dal-
l'art. 5.

a) Un'asta dello stantuffo della tromba d'aria.
b) Un'asta dello stantuffo della tromba di circolazione, se

questa é mossa dal motore principale.
c) Uno stantuffo per la tromba d'aria.
d) Uno stautuffo per la tromba di circolazione, se questa

è mössa dal motore principale.
e) Una muta di valvole di testa e dei rispettivi seggi per

la ti•omba d'aria.
f) Una muta di valvole di testa e dei rispettivi seggi per

la tromba di cicolazione, se questa è mossa dal motore prinei--
pale.

g) Se la tromba di circolazione à centrifuga ed è mossa

da una macchina speciale, indipendente dalla motrice principale,
la macchina della tromba avrà per dotazione di rispetto:

Un'asta dello stantuffo.
Una sbarra dell'eccentrico.
Una muta completa di ralle per la biella.
Una muta di aste per le valvole distributrici, o una sola

asta, se le aste delle predette valvole sono eguali.
h) Se l'albero a manovella è in tre pezzi, uno di questi

pezzi di asse, e preferibilmente quello popplero.
Nota 1=. - Se il piroscafo è fornito di una tromba ausiliaria

di grande potenza, con la quale si possa fare la circolazione nel
condensatore ed ottenere in questo un vuoto sufliciente, non sono
obbligatori i pezzi di rispetto designati sotto le lettere b, d, f
conõernenti la tromba di circolazione.
Nota 2a. - Se il condensatore à munito di due trombe

d'aria e di due trombe di circolazione non sono obbligatori i
pezzi di rispetto designati sotto le lettere a, b, c, d, e, f, g.
Nota 3a. - Se il piroseafo ha due propulsatori ad elice mossi

da due macchine indipendenti, non sono obbligatori per alcuna
delle macchine i pezzi di rispetto designati sotto le precedenti
lettere.

Visto: D'O:dine di S. M.

Il Ministro della Marina

E. MORIN.

Art. 14).

I bastimenti a vels, ed a vapora addetti al trasporto dei pas-
soggiâii dovrano ekseye foraitî t

))iënnä mutä comjilitä di tedde da estate e di cortine a suf-
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TABELLA A.

Numero e peso delle ancore, numero, grossezza e lunghezza delle catene, delle gomene, dei glierlini
e dei cavi piani per i Bastimenti a vela.

I

CATENE
A NCORE (b)

,
CON TRAVERSINO 0 RMEGO I

TONNELLATE NU3fERO PESO . ÛATENA (c GnERLINI (
ÛAVI

PIANI (d)

di

(a
pop ehilog. milliin metri illim. metri cent.

Da 50 a 100 3 1 O $$ 22 274 - 1 15 2

> 101 > 150 3 1 960 80 24 330 - - 1 16 2

151 > 200 3 ‡ $10 105 25 384 - · I 17 2

201 » 250 3 1 480 145 26 430 -

-. 1 18 g

251 > 300 3 ) 503 240 28 439 - 1 19 2

301 » 350. 3 2 670 285 30 433 19 110 1 20 3

351 » 400 3 g 740 330 31 439 20 110 1 22 3

401 > 500 3 2 810 360 33 439 22 110 1 22 3,

501 > 600 3 050 410 36 433 g( 110 1 22 3

601 > 700 3 2 1120 475 SS 439 25 110 1 23 3

701 » 800 3 2 1210 520 30 439 25 110 1 23 3

801 900 3 2 1310 510 41 439 20 110 1 25 3

901 > 1000 3 2 1420 §75 43 439 20 110 1 25 3

1001 > 1100 3 2 1520 620 44 439 28 110 1 27 g

» 1101 > 1200 3 2 l§20 665 44 430 24 11Q 1 27 3

» 1201 > 1400 3 2 1660 710 45 494 30 110 1 27 3

> 1401 > 1600 3 3 1760 760 47 494 31 137
r 1 28 3

1601 > 1800 3 3 1850 810 47 404 31 137 1 28 3

1801 > 2000 3 3 1900 860 50 494 83 137' 1 300 3

2001 > 2300 4 3 1950 905 50 548 33 165 1 20 3

0 S B-ERVAZ10N I

I basthäenti fino alië toritièllate'SOO dovranno avero tre cubÍe <ÍÌ prora; aÌ disopra delle 30Ò dovranno averne quattro.
(a) I bastimenti inferiori a tonn. 50 dovranno essere muniti di tre ancore o ferri debitamente proporzionati al tonnellaggio• avranno

inoltre metri 274 di catena, oppure tre cavi d'ormeggio, di cui due di metri 145 ed uno di metri 110, di dimensoni con-
venienti.

(b) Due delle ancore indicato nella presente Tabella non potranno avere, non compreso il ceppo, peso minoro di quello in essa agg-.
,

eineato la terza ancora potrà avere lo stesso peso compreso il ceppo di ferro.
Il secondo ancorotto sarà in peso la metà del primo.
Il terzo ancorotto sarà in peso la metå del secondo.

(c) La catena d'ormeggio potrå essore sostituita da un cavo d'acciaio di grossessa competente e di unailunghezza di m. 165.
(4) Il primo cavo piano sark grosso come le sartie maggiori.
Il secondo cavo piano sara centim. 2 1/, meno, in circonferenza, del primo; ed il terzo centim. 21/g meno dol;secondor
Uno dei due, o due dei tre cavi piani prescritti potranno essere sostituiti da. cavi di acciaio, la 'exÊcife nfègnggag iggue
almeno di quella prescritta per gli stessi cavt quando sono di canape. -

I gherlini ed i cavi piani saranno lunghi metri 165 ciascuno.
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TABELLA Ë.

Imbarcazioni di cui devono essere forniti i bastimenti.

Numero

TONNELLAGGIO delle OSSERV A Z I ON I

imbarcazioni

I
Bastimenti a vela ed a vapore che non trasportano passeggieri.

Pino a 100 1

Ða 100 a 250 2

3 Compresa una di salvata io ) pei bastimenti dalle 100 allo 1500 tonnellate e duo per
» 250 a 1000 quelli in pin.
» 1000 in- pin 4

La grandezza delle imbarcazioni sara proporzionale al tonnellaggio dei bastimenti. Una di
esse dovrà essore atta a portare un ancorotto.

Bastimenti a vela ed a vapore che trasportano'passeggieri.
Fino a 100 2

Da 100 a 250 3

250 a
' 500 4

500 a 800 5

800 a 2000 6

2000 in piû 8

Almeno la metå delle imbarcazioni sara di salvataggio, restando fissato che i þastimenti da
100 a 250 no avranno una o qúëlli da 500 a 800 duo (a).

Le imbarcazioni saranno installate in modo da poter essere messe prontamente in mare e ciascuna di esse sarà di grandezza
proporzionata al tonnellaggio del bastitnento.

(a) Per barca di salvataggio.si deve intendere una imbarcazione provvista di camera d'aria o di sugheri sufficienti a renderla
insommergibile.

TABELLA Ñ•
.

Dimensioni e condizioni dei fanali

e ,portafanali di navigszione di cui devono essere muniti i bastimenti.

Fanali.

I fanali Taterali di navigazione dovranno avere dimensioni non

minori delle seguenti:
Altezza della parte interna non compresa la

parto superiore ed il camino . . . . m. 0,280

Larghezza esterna di ciashun lato . . . » 0,230
Altezza del cristallo colorato . . . .

> 0,150
L'arco formato dal cristallo deve essere eguale
ad un terzo della cÍrconleienza di circolo e'la
sua norda non minore di . . . . . » 0,200

La larghezza del lucignolo dev'essero:

Se ad oliò, non minore di . . . . . » 0,045
Se a petroliò, non ininore di . . . . > 0,030
Se poi il fanale ð a candelà, .questa non dovrà

avere un diametro minore di . . . . » 0,035

I lucignoli saranno collocati in modo che il contro della flamme

corrisponda sempre al centro del cristallo.

I riverberi dovranno essere di grandezza sufBeiente o mäntenuti

sempre puliti e lucenti.
I cristalli devono avere un grande spessore, e essore piano-

convessi o diottrici e quelli dei fanali di banda avere un sottile

atrato di colore soltanto.

11 fidale biancò déi þiroääafi dotrå avere diniensioni maggiöri
di quelle dei fanali laterali.

Porta fanali.
Le dimensioni dei porta fanali nonpotrannoessereminoridollo

seguenti:
Lunghezza . . . . . . . . m. 1,00
Altezza . . . . . . ..

» 0,28
I porta fanali non potranno essere collocati sugli attrezzi, ma

su grue sporgenti fisse e solide od in altro modo analogo
in guisa che la luce dei fanali non possa mai venire inter-
cottata da vele, manovre od altro.

Il loro collocamento dovrà inoltre soddisfare alle seguonti con-
dizioni:

1° Che non sia possibile s_corgero, il fanala yerde stando sulla
sini Ga della direzione della prora, nð il finaÌe rosso stando
sulla dritta di tale direzione ;

2· Che i raggi Juminosi dei fanali non gi incontrino imme--
diatamente alle estremità del tagliamare, ma che invece il

fanklä rosso sia visibile dal mascone di sinistra ed il verde
dal mascone di dritta.

Ciascuno dei fanali laterali, rosso e verdo, ed il corrispondente
offuscatore saranno costruiti e sistemati in modo che una
retfa tirata dal bordo esterno del lucignolo all'estremitå

prodiera dell'offuscatore formi un angolo di quattro gradi,
o per quanto s°a possibile prossimo ai quattro grAdi,. con
un'altra retta tirata dal bordo eÃÌerno del lucignolo stesso
in direiÍond parËlleÏa alÌË chigliÁ.
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TasmLLA 1).

Numero e peso delle ancore, numero, grossessa o laughezza delle catene, dei gherlini e delle alzane,

dimensioni-del mulinello pr i Bastimenti a vapore.

I i

A NC 0-R E
co

ORME Ö G I 31ULINELLO

TONNELLATE Noxano Eso

di non Compreso

i ep o il ceppo

stazza LORDA
Ancora Ancora
di da ¿Lpcorotto

poeta tonneggio
i

Albg. Ailag. Allog. millia, attri sillin. millis. silla. milia. adri millia. millim.

75 -- 112 2 1 17¶ 5û 25 17 Ñ19 11 , 125- : -75 - 96 17 50

112 -- 150 2 1 1 210 75 35 19 219 13 125 75 -- 96 19 55

150 -- 187 2 1 1 250 90 50 21 274 13 140 75 -- 9ô 21 5E

187 -- 225 2 1 1 290 100 50 22 274 13 140 90 -- 110 22 60

225 -- 262 2 1 1 330 135 60 24 329
.
14 150 100 -- 110 24 65

282 -- 300 2 1 1 360 140 60 25 329 14 150 100 -- 110 25 65

300 -- 375 2 1 1 410 150 75 27 329 16 165 100 -- 110 27 70

375 -- 450 3 1 1 500 240 115 28 329 16 175 125 -- 137 28 75

450 -. 525 3 1 2 610 250 125 30 329 17 190, 140 -- -137 3Œ 75

525 - 600 3 1 2 680 300 150 32 329 17 190 140 - 137 33 80

600 -- 675 3 1 2 770 334 165 33 329 19 200 150 -- 137 33 85

675 -- 750 3 1 2 850 350 175 35 329 19 215 165 -- 1312 35 85

750 -- 900 3 1 2 910 410 200 36 384 1 225 175 -- 137 36 90

900 - 1050 3 1 2 1060 454 220 38 384 : 21 240 a 176 100 137 38 95

1050 -- 1200 3 1 2 1190 500 250 40 384 22 255 200 125 137 40 100

1200 -- 1330 3 1 2 1290 530 260 41 384 22 255 200 125 137 41 10ç
1350 -- 1500 3 1 2 1410 55û 280 43 384 24 255 225 140 164 43 105

1500 - 1800 3 1 2 1520 610 300 44 439 24 255 225 140 164 44 110

1800 -- 2100 3 1 2 1620 660 330 46 439 25 25§ 240 150 164 46 115

2100 -.2g 3 1 2 1720 - 693 340 47 439 25 255 255 150 164 47 115

2400 -- 2TOO 3 1 2 1850 710 350 49 439 27 2$0 265 165 164 49 120

2700 - 3000 3 1 2 1930 730 360 51 439 27 280 265 145 164 51 125

3000 - 3450 3 1 2 2030 - 760 380 52 439 28 280- 280 175 192
' 5Ë 12Š

3450 -- 3900 3 1 2 2000 810 400 54 439 28 280 200 17§ 192 54 130

3900 - 4500 3 1 2 2180 860 430 55 439 30 305 280 200 192 ' 55 130

4500 -- 5250 4 1 2 2280 980 490 57 494 30 305 303 200 192 57 135

250 -- 6000 4 1 2 2380 1060 530 60 494 30 305 305 200 192 60 140

OSSERTMIORI

(a) La gomena ed il gherlino potranno dashie sostghiti da cav,i di acciaio di circonferenza uguale ad un terzo della circonfe-

enza prescritta per gli stessi quapdo soAo di canape.
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LA RACOOLTA UPIFICIALB dgflg Igþgi g 0Ê ŠŠdtg/Ë d¢l
Regno contiene i seguenti R. decreti, ßrmati da
ß. M. il Re sulla proposta del Ministro per
l'Agricoltura, l' Industria e il 'Commercio :

N. DOCIII, in data 28 novembre 1895, col quale vehne
sciolto il Consiglio di amministrazione della Cassa
di risparmio di Mondovi, e incaricato il cav. Lo-
renzo Ioannini Ceva di San Michele dell' ammini-
Strazione temporanea di detta Cassa in qualità di
Regio Commissarlo.

» DCCIV, in data 24 novembre 1895, col quale è
sciolto il Consiglio di amministrazione della Cassa
di risparmio di Spello, ed incaricato il cav. dott.
Piett'o Bocci di iniininístrare. temporaneainente
la predetta Cassa nella qualità dí Itegio Ôommis-
sarlo.

$dlailone di S. È. il Êinistro delfhüerno a S. M.
11 Re, nell'udienza del f dicembre 1895, sul de-
ereto che scioglie il Consiglio comunale di Bitonto
(hari).

Sms,

I partiti, in cui ð diviso il Consiglio comunale di Ifitonto, im-
potenti a coWtituire una maggioranza qualsiasi non cercano che
adverchidrsi à vichnås tenendo in jetyetoa agitazione e paraliz-
studo il fanzionsmonto íläl 3ftmiciþfo. Åt'tt finifoi•tanfisälmi ri-
mangono indompiati e piovtedimenti uigenti non possono essere

deeisi pet'ch& la Giunta intutiefþale nuit ki sento in déridizioni di
presentare lo relative propostei olik, "präsêíliate, 'YorrebÉòFo con
tutta probabilitä respinfe.
11 bilancio del prossimo esereisto den & stato aneöra delibbi•ato,

e nessuna, disposizione à stata presa per l'appalto del Dario con-
sumo, che pure deve cominciare a fisenotersi col priino gennaio
prossimo.
Gli ankri e ,gl' interessi del Comune rimangono pareið viva-

mente pregiudicati ed un serio malcontento va dißbndendosi tra
la popolesione, che invoca un provvedimento valevole a far ces-
aara tale stato anormale di cose.
Non esita perciò il riferente a sottoporre all'Augusta firma di

V. M. apposito schema di decreto che scioglie il Consiglio co-
munale di Šltonto.

Art. 2.

Il signor Bonamico cav. Emilio è nominato Com-
inissä io straordinario per l Amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fluo all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Mínistro predetto è incalicato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Ìtoma, addi f• dioétib é fŠ98.

UMBERTO.

CiuWI.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

doniessine di « Â¿¼àia ».

Sua Maestä,nelle udienze del A súftafiibt'd ë $$ ottobre.
1895, si à degna'tà Èf acc69ditä 1Ï fótriñó kleequátur
al signori:

Souflot De Magny Mantitio, console dellä Répuðàlica francese

in Torino.
Šecondi ÈaoÌo CaÀo, ËonsoÍe deÏla Repubblica di Guatemala in

Milano.
Steinhauslin Carf , vioeconsola dello Confédenzione svizzera in

Firenze.
In data del 16 ottobre 1896 fit concesso Ï'Ëëegùatur mÍnisteriale

al sig. Cádchiolo fråndesco, agynte coilsoÌaro degÚ Stati
Utiffí deifkinerica dàÏ Nord in Caririi.

nigp stimidnt rïgùadàWi gli u¾i àd ifpersádle di-·

pendente dal Ministero degli affari esteri:

Personale tell'amminisWazidge comale,

Con R. decreto del 19 settembre 1895:

Marcone cay. Gabriele Antonio, archivista di 3* classe nel Mini•

stefo degli affari esteri, , diet'ro sue domandá, eb1locáto

in aspettativa per motivi di famiglia, a datato dWI 16 set-
tembre 1895.

UÈ$EË'ŸO I forsonale diplomatloo.

per grazia di Dio e per volonth de116 NazidàÓ
.

Con IL deareto del 10 settembre 1895:

RB D'1TALIA

Sulla proposta del Nostre Ministros Segretario di
Stato per gli Alfari dell' Intei•no, Presidente del Con-
si'glio dei Ministrig
Visti gli articoli 268 e 269 del testo ußðo Ìella

leggecolhifrmÌe e protirteiale, agrotäto có¾k. $àÑráfö
10 Jebbraio 1889, n. 5921 (serie 3¶
Abbiamo decretato e decretiamo :

Avogadro di Collobiano Arborio (dei conti) ziob. doñim. Èdigi,
inviato Afriofdinino é miniskro pferiipöfeliziarió di P classe
in asþetätiva yar rãgióiii di ËerŸiilo, dollodifo Úl Afs150 i
bilitå a decorrere dal 1* luglio 1895.

Vig6nt irob òR'Biöi¶To, WKsigIroWW TepnTlfo ITWAR
tiva perAgioni °.se ipo, collocato in- disponibilità a de,
correfe dal Ì 1 o .

Hierschel de Minerbi conte Oscarre, consigliere di Legazione in
aspettativa per rggioni viaio, collocato in disponibilità
e¾rŠ &afÏ* liigÍto f89Ë

.

Con R. decreto del 10 seffÅÊ Ñ$:
Art. i. Dalla Valle di Pomaro marchese Alessandrossegretario dilega-

, , .

ziËrie di È clisse in aspeliËtiva pei• motivi di faÃÀËa, col.
Il Consiglio comunale di Bitonto, in provmcia di roestridvece in ashittativa tiot mdtMaf sàlute, a 'dàëdfroth

Bari, ò sciolto. dat 19 Tuglio 1894.
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Personale consolare di la categoria.
Con R. decreto del 10 settembro 1895:

Castelli comm. P¡etro, consolo generale di la classe, à collocato
in aspettativa per motivi di servizio, con i due terzi dello
stipendio di cui à provvisto, a datare dal 1° settembre 1895.

Petich cav. Luigi, console di la classe in aspettativa per motivi
di saluto, à richiamato in attività di servizio a decorrere
dal 1° luglio 1895.

Can R. decreto del 29 settembre 1895:

Manassero di Costigliole conto Vincenzo, console di 2a classo a

disposizione del Ministero, à dispensato dal servizio ed ams

messo a far valere i suoi titoli pel conseguimento dell'in-
dennitå che può spettargli a termini di logge, a decorrero
dal 1* ottobre 1895.

Con R. decreto del 24 agosto 1893:

Durand de la Penne (dei marchesi) nob. cav. Enrico, viceconsole
di la classe a San Vincenzo di Capo Verdo, ð collocato a

disposizione del hiinistero.
Lecca cav. Giulio, viceconsolo di 2a classe a Callao, è collocato

a disposizione del Ministero.

Con R. decreto del 10 settembre 1895:

Savina Orosto, vice consolo di 2a classo, ò collocato a disposi-
zione del Ministero.

Con R. decroto del 24 agosto 1895:

Poma Cesare, viceconsolo di 2a classe a San Francisco di Cali-
fornia, è collocato a disposizione del Mpistero.

Gazzaniga Ettore, viceconsole di 3a classe ad Alessandria d'E-
gitto, ð collocato a disposizione del Ministero.

Personale consolare di Ba categoria.

Con decreto ministeriale del 10 settembre 1895:

Olivieri Vladimiro, autorizzata la nomina ad agento consolare in

Segna.
Con decreto ministeriale del 14 settembre 1895:

Rubeo-Lisa Giacomo, autorizzata la nomina ad agente consolare
a Calamut.

Con decreto ministoriale del 28 settembro 1895:

Vernazza Cesare, autorizzata la nomina ad agento consolare in

Adrianopoli.

Personale degli interpreti di 26 categoria.
Con decreto ministoriale del 9 sottembre 1895:

De Sarno San Giorgio Dionisio, autorizzata la nomina ad inter-

prete in Belgrado.
Con decreto ministoriale del 13 sottombro 1895:

Mattoucci Lorenzo, autorizzata la nomina ad interprete a Ga-
latz.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mirst-
stero delle F'Inanze:

domanda, per motivi di salute, a decorrere dal 1° dicem-
bre 1895;

De Prai Ettore, magazziniero di vendita dei sali e dei tabacchi,
id. a riposo id. per anzianitå di servizio e per età avanzata,
id. dal 1° gennaio 1896;

Baratta Pasquale, ufficiale alle scritture di 2a classe fuori ruolo
nei magazzini di deposito delle privative, à nominato ufficiale
alle scritturo di 4a classe nelle manifatture dei tabacchi, id.
dal 1° dicembro 1895;

Mantelli Francesco, ispettore di circolo di 4a classe roggento
nell'amininistrazione del demanio e delle tasse sugli affari, ð
nominato ispettore di circolo di 4a classe effettivo nell'am-
ministrazione modesima;

E accettata la rinunzia del dott. Achillo Valento fu Luigi, all'Im-
piego di aiuto agento di 2a classo nell'amministrazione dello
imposte diretto, a decorrere dal 4 novembre 1893;

Costa Giovanni, ufficiale ai riscontri di la classe nei magazzino
di deposito delle privative, à promosso, por merito, magaz-
ziniere di 3* classe;

Cobianchi Germano, ingegnere di 2a classo nel personale degli
uffici tecnici di finanza, o collocato in aspettativa por com-
provati motivi di salute, in seguito a sua domanda, por un
anno, a decorrere dal 1° gennaio 1896 ;

E accettata, con effetto dal 1° d¡cembro 1893, la rinuncia di Giu.
seppo Bellati dall'impiego di aiuto agente di 2a classe nol-
l'Amministrazione delle imposte dirette;

Nombrot Nicola, Russo Attilio, Agostinelli Lodovico, Giampsoli
Ercole, Bonetti Silvio, Faini Virgilio, Montanari Egisto,
Zecchi Adolfo, Galassi Giuseppe, Lisi Salustio, Passerini
Fordinando, Annessi Filippo, Delle Cese Filippo, Castagna
Gaetano, Pontecchi Guido e Baroccio Armando, sono nomi,

nati, per merito di esame, commessi di 3a classe nell'Ammi.
nistrazione governativa del dazio consumo di Napoli a de-
correre dal 1° dicembre 1895;

É revocato il Regio decreto 30 luglio 1891, col quale Sacchi
Osvaldo, magazziniere di vendita dei sali e dei tabacchi, fu
destituito dall' impiego con la perdita dell'eventuale diritto
a pensione, e lo stesso Sacchi è inveco revocato dall' im-
piego a datare dal 30 luglio 1891;

Fucini cav. Ghino, sogretario capo amministratino di 1* classe
nel Ministero delle finanze, à nominato direttore tapo di die
visione amministrativo di 2. classe nel Ministoi•o med

simo ;

Baldini Odoardo, umciale d'ordine di 1a classe negli ufBei finan-
ziari direttivi, à trasferito dall'Intendenza di Campobasso a

quella di Potenza;
Bonelli ing. Angelo, capo tecnico di 16 classo nello manifatture

dei tabacchi, è nominato direttore di 4a classo nelle mani-
fatture medesime ;

Lelmi Adolfo, commesso di 3a classe noll'Amministrazione go-
vernativa del dazio consumo di Napoli, è nominato commesso
di 3a classe in quella di Roma ;

Maunucci Giulio, ricevitore di 2a classe nello dogane, è noml-
nato commissario alle visito di 2a classe nelle dogano me-

desime;
Barenghi Luigi, commissario alle visite di 2a classo id., id, ri-

cevitore di 2a classe, id.

Con decreti in data dal 28 novembre al 6 dicembre 1895: -

Manenti Tommaso, usciale d'ordine di 1a classe negli uffici fi-
nanziari direttivi, à collocato in aspettativa, in seguito a sua
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MINISTERO DEL TESORO

Direrdone generale del Debito Pubblico

AVVISO DI SMARRIMENTO DI RICEVUTA (Îa Pubblicaziotte).
Dai sigg. Vercellio Domenico e Baroero Antonio, rispettiva-

mente nella loro qualità di Presidente delle Congregazioni di
Carità di Aramengo e Moransengo, è stato denunziato lo smar-
rimento:

a) della ricevuta n. 1002, rilaseiata in data 16 aprile 1895
dall'Intendenza di Finanza di Alessandria, per la presentazione
di soi certificati nominativi 5°|, della complessiva rendita di
L. 185, intestati alla Congregazione di Carità di Aramongo;

b) della ridevuta n. 1004, rilasciata in data 16 aprile 1895
dall'Infonddiiza di Alessandria, per la presentazione di quattro
certifibati nominativi 5 /, della complessiva rendita di L. 135,
infestati l'uno alla Congrogaziooo di carità di Moransengo, e gli
altri tro all'Opera pia Malaterra di detto Comune.
Della suddetta rendita venne chiesta la conversiono nel Conso-

lidato 4,50 °/a.
Ai termini dell'art. 334 del regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione del presente avviso, ove non siano
state notificate opposizioni a questa Direzione Gezierale, saranno
liberamente consegnati ai nominati sigg. Vercollio Domenico, o
Baroero Antonio i titoli di rendita provenienti dalla suddetta ope-
razione, senza ritirare le ricevuto sopraindicato.

Roma, il 17 dicembre 1895,
Il Direttore Generale

NOVELLI.

CONCORSI

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONCORSO.

Colle norme prescritte dal regolamento Universitario, approvato
col R. decreto 26 ottobre 1890 n. 7337, é aperto il concorso per
professore ordinario alla Cattedra di Procedura civile e ordina-
mento giudiziario nella R. Università di Siena.
Le domando in earta bollata da L. 1,20 ed i titoli indicati in

appositi elenchi, dovranno essere presentati al Ministero della
Pubblica Istruzione non più tardi del 30 aprile 1896.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come

non avvenuta.
- Non sono ammessi lavori manoscritti.
Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmente, essere

in nuntero di copie bastevoli a farne la distribuzione ai compo-
nenti la Commissione esaminatrico.

Roma, 27 novembre 1895- 3

Aveiso di concorso.

Colle norme prescritte dal Regolamento universitario, appro-
vale ol R. Decreto 26 ottobre 1890 N. 7337, ð aperto il concorso
per professore ordinario alla cattedra di architettura nella Regia
scuola d'applicazione per gli ingegneri di Napoli.
Le domande in carta bollata da L. 1,20 ed i titoli indicati in

appositi elenchi, dovranno essere presentati al Ministero della
ubblica istruzione non più tardi del 30 aprile 1896.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sara considerata come

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoseritti.
Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmente, essero

in numero di copio bastevoli a farne la distribuzione ai compo-
nenti la Commissione esaminatrice.

Roma, 10 dicembre 1895.

Il Ministro

G. BACCELLI.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARTO -· Martedi 17 dicembre 1895.

Presidenza del Vice-Presidente TABARRINI.

La seduta è aperta (ore 15 e 25).

DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale del-
la tornata di ieri.

FERRARIS, dolente di non aver udito ieri la notizia della

morte del senatore Cornero, non crede di mancare all'ultima vo-

lontà del defunto di non volere commemorazioni, ricordando che
il Cornero era uno dei quattro superstiti della 1a Legislatura del
Parlamento subalpino e che ebbe sempro vivo l'amore di patria,
(Bene).
Il verbale è approvato.

Disclessione del progetto di legge: « Proroga di alcune disposi..
:ioni rigteardanti la marina mercantile » (N. 103).

FERRARIS, credo che la ragione generale dell'assenso al pro-
getto debba muovere dall'urgenza di esso. E cio per riservare

ogni libertà di giudizio.
ROSSI ALESSANDRO, crede coll'onorevole preopinante chä,

malgrado l'approvazione del progetto, il Senato serberà la sua

liberta per la nuova legge.
L'oratore consente per forza maggiore; ma subisce e lamenta

il progetto.
Le sorti della nostra marina mercantile vanno peggiorando ed

intanto dura una legge ineflicace.
Dal 1881 in poi l'oratore parlò sempre ogni qualvolta si parlð

di marina mercantile, perchð, sebbeno non tecnico, è uomo pra-.
tico e lo scalda l'amor di patria.
Incoraggia il Ministero a miglioraro la legge vigente.
La nostra marina mercantile da vent'anni si discute : tutti sono

convinti della sua importanza,, ma in teoria. Nessun ramo indu-
striale meritava cure maggiori.
Abbiamo fatto cinque inchieste; ma non si sono ubbiditiivoti

del paese.
Dei risultati delle varie inchieste, alcuni parvero illusorî, altri

parvero rebus: quelli dell'inchiesta del 1881 furono detti una

mistificazione.
Lasciamo la storia delle repubbliche marinare; ma ð certo che

gran parte della storia d'Italia si riflette in quella della sua

marma.

Eppure a furia di studi o di proposte, accadde che la turba
de' medici rovinð il malato.
Nel 1891 avevamo tonnellate 29,784; nel 1832, 17,599; nel1893,

15,501; nel 1894, 7935. E un decrescere notevolissimo; questo
sono le lacrime delle cose.
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Si fanno accuse alla Navigazione Generale Italiana, e sono ac-

cuse ingiuste e senza patriottismo.
Non bisogna dimenticare che l'Italia ha una estesissima zona

costiera ed una colonia, ed è certo che il sangue versato glo-
riosamente ridonderà a pro di essa (Bene).
E invece noi studiamo, inquiriamo, proroghiamo, quando sa-

rebbe necessario lo aver già fatto.

Teme che il dottrinarismo nuoccia alla marina mereautile.

Se questa ð un fattore della economia nazionale, sia pure dopo
l'agricoltura e l'industria e le ferrovie, e un ausilio per la difesa,
facciamo sul serto una marina mercantile ; ma se la si giudica
un interesse privato, allora si gridi puro viva alla marina libera,
senza premi e senza sovvenzioni; ma per trasportare truppe a

Massaua, bisognerà allora indire un'asta internazionale!
Si ricordi il rapporto fra le ferrovie e la marina mercantilo.

O si è protezionisti, di buono o mal grado, e ormai la stessa

Inghilterra lo é, e allora il premio e la sovvenzione si impon-

gono ; o si è liberi cambisti impenitenti, e allora bisogna esserlo
apertamente e si giunge a cancellare tutta la nostra storia ma-

rinara.

La marina mercantile, più delle navi da guerra, rappresenta la
patria lontana.
Ma, a parte questo pensiero, che pure non & Iirico, ma pratico,

non bisogna dimenticare che la marina mercantile giova al bi-

lancio.
Enumera le opinioni degli onorevoli Magliani, Depretis e Brin,

favorevoli alle sovvenzioni alla marina mercantile.

Osserva pero che vi sono opinioni sfavorevoli ai premi.
Naturalmente non prende la difesa di nessuna Società; ma

parla per l'interesse generale.
Per le ferrovio si sono spesi quast sei miliardi. Lamarina mer-

cantile si considera invece come un semplice gravame, come il

catasto, la fillossera e la statistica.

Dice al ministro della marina ch'egli dubita sia la vittima dei
suoi colleghi.
Rileva la deficienza della legge attuale, mentre l'erario ne ri-

trae un utile di circa sei milioni.
Non si rallegra di proventi di questa natura.
Non entra nel merito della legge e fa sosta.

Legge le dichiarazioni fatte dall'attuale ministro ad un ban-

chetto delle Società marinare di Genova e in altre occasiom, per
dimostrare che la marina mercantile italiana ha in lui un amico
devoto e sincero.

Lo prega di fare qui delle dichiarazioni circa la sua viva fede
nel risorgimento di questa marina.
Il Senato le udrà con piacere.
MORIN, ministro della marina. Ricorda i precedenti della legge

in discussione, la quale fu presentata quando si dovette rinun-

elare alla speranza di una sollecita discussione del progetto che

sta già dinanzi alla Camera.
Crede che il Senato dividerà la sua opinione che non conviene

ora anticipare una discussione su quel progetto.
Dice solo che il Governo potrà. accettare delle modificazioni,

ma certo non ritirare tale progetto.
Bisogna perð considerare che la legge dei premi, più d'ogni al-

tro, la fa il ministro del Tesoro.
11 senatore Rossi Alessandro pregh il Ministero di tener conto

degli studi, proposte ed inchieste; ma tutti in sostanza chiedono
premi maggiori. Ora lo studio non può far dare di più. (Ilarità).
Non entra in merito attesa la natura del progetto. Riserhi il

Senato la sua libertà di ¢iscussione. (Benissimo).
MAJORANA-CALATABIANO. Non discute la legge; solo ri-

leva l'afPermazione del senatore Rossi circa la Commissione d'in-
chiesta del 1881. Il senatore Rossi ricordo essersi detto che quella
Commissione mistifleb la marina mercantile. L°oratore appartenne
alla minoranza di quella Commissione e quella minoranza era con-
traria ai premi ed alle sovvenzioni.

Premi e sovvenzioni si diedero; ma la marina non migliorb,
anzi, nel suo insieme deterioro.
I fautori dei premi e delle sovvenzioni, non si ricredettero, e

logicamente, chiedono aumenti nei premi e nelle sovvenzioni.
Lo Stato invece, seema premi e sovvenzioni. Dove à la lo-.

gica ?
O il premio è buono e lo si accresca; o è cattivo e lo si

tolga.
Queste sole soluzioni sono logiche. Giudicare utili i premi 6

seemarli, è contraddirsi.

Si dia la proroga; ma si faccia riserva assolutaperl'avvenire,
si lasei integra la questione di massima.
ROSSI ALESSANDRO. Ringrazia il ministro. Egli non consi-.

glio si ritirasse la legge; solo sottopose alcune considerazioni.
La marina mercantile manca di base, ma anche di vertlee; il mi-
nistro della marina deve fare i conti con troppi colleghi (si ride).
L'oratore vorrebbe quasi che il ministro della marina fosse un
despota per far risorgere la marina mercantile, che cosi com'è
non puð andare.

Desidera che si diseuta la questione di principio, come lo de-
sidera il senatore Majorana.
Se non si vuole una marina mercantile, si seguano pure le

teorie avverse al premi.
MAJORANA-CALATABIANO, deplora l'equivoco in cui cadde il

senatore Rossi.

L'onor. Majorana reputa fatale il sistema dei premi e delle
sovvenzioni.

Egli vuole un sistema di libertà e di concorrenza.
L'Italia non ha marina perchè la sovvenzione si è ridotta a

monopolio con danno per la Società, il commercio e l'agri-
coltura.
Si faccia por pochi anni solo l'esperimento della liberta ga-

rantita per la costruzione e la navigazione e allora si vedrà sein
Italia mancano interessi e mezzi (Bene).
L'esperienza prova i vizi del sistema presente; a grado a grado

avviamoci al sistema della liberta.
L'amore dell'oratore per la marina non è inferiore a quello

del senatore Rossi: ciascuno vede°coi propri occhialiel'oratore
mai appoggerà col voto e colla parola un sistema che disapprova
e biasima.

MORIN, ministro della marina. Crede che senza i premi la ma-
rina mercantile sarebbe morta. Questa opinione manifesta ora

perché non vorreboe che le parole del senatoro Majorana in-
fluissero sul progetto attuale.
Le marine europee sono sovvenzionate: non lo ð la marina.in-

glese, ma essa ha capitale a buon mercato e non ha tasse. Que..
sta sarebbe una via da sostituire ai premi; ma è impossibile.
Dunque i premi sono ancora il sistema migliore.
Malgrado questa sua dichiarazione desidera che il Senato di.-

seuta a suo tempo largamente i principii professati dagli onote-
voli Rossi e Majorana.
Crede che votato il progetto che sta ora avanti alla Camera

sui promi, toglierà le incertezze attuali dannosissime aBa marina
mercantile.
Rinnova al Senato la preghiera di consentire la proroga che

nulla pregiudica.¶
CERRUTI C., relatore. Ringrazia il senatore Ferraris delle sue

parole di adesione al concetto del progetto di legge e il senatore
Rossi delle sue pregevoli considerazioni.
Crede sia prematura la discussione fatta in merito.
Osserva solo che il progetto presentato alla Camera à fratta

degli studi di tecnici competentissimi, e vi cooperð fattualemi•
nistro della marina che l'oratore ebbe suo subordinato, suò em

guale, e che ora è lieto di saluÎare suo capo.

Prega il Senato di votare il progetto di proroga.
Senza discussione si approvano 1 due articoli del progetto, bhe

si votera a serutinio segreto in altra tornata.

La seduta à levata (ore 17).
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CAMERA DEI DEPUTATI

RES000NTO 80xxABIO - Martedi 17 dicembre 1895

SEDUTA ANTIKEBIDIANA

Presidenza del Vice-Presidente CHINAGLIA

La seduta comincia alle 10.5.
BORGATTA, segretario, legge il processo verbale della seduta

antimeridiana di ieri, che è approvato.

.Discussione del disegno di legge per l'istituzione di magarcini
generali per gli zolfi in Sicilia.

BARAZZUOLI, ministro d'agricoltura e commercio, consente
ehe la discussione si apra sul disegno di legge della Commis-

stone,
BORGATTA, segretario, ne dà lettura.
DI SAN GIULIANO, esordisce dichiarando che voterk il di-

segno di legge, però come un piccolo acconto di quello.che alla
Sicilia occorre ed urge; e nella speranza che il Governo non tar-
derå a presentare proposte di più efficaci rimedii in favore della

Sicilia, prima che il grave disagio economico di quella regione
si faccia più manifesto e minaccioso.
Per dimostrare in quali condizioni versi l'industria degli zolfi

in Sicilia, dice che il costo di produzione di una tonnellata di
solfo messo a bordo, è di L. 72,90, mentre il prezzo di vendita

è oramai sceso a L. 52, ed & arrivato nel novembre anche a
L. 48, vale a dire che il prezzo attuale dello zolfo è del 56 per
cento minore di quello del 1860; del 35 per cento minore della
media dal 1860 aL1895; del 16 per cento minore del prezzi del
189
In tali condizioni trova enorme che si mantenga sullo zolfo un

azio d'uscita che si ragguaglia al sesto del costo di produzione.
Ciò produce la chiusura delle zolfare meno rimuneratrici, la di-
soccupazione di migliaia d'operai, l'aumento di reati, i pericoli
per l'ordine pubblico.
Ecumerate le ragioni che rendono permanente la depressione

del prezzo degli zolfi, dimostra la. necessita di provvedimenti ef-
ficaci e durevoli. Na pub considerare tale la problematica istitu-
zlone dei magazzini generali, la quale non potrebbe giovare che
ai..grandi produttori, i soli che possano contentarsi di un'antici-
pazione. Occorrerebbe invece abolire interamente il dazio di

uscita.
Si riserva di svolgere una proposta per dare un abbuono di lire

quattro anche agli zolfi lavorati, se pure non passino pel magaz-
zini generali; come riserva il suo giudizio sulla istituzione di
un Consorzio fra i produttori che dicesi sia vagheggiata dal pre-
sidente del Consiglio. Intanto dico che se il Governo, con questo
Consorzio, si propone di ridurre la produzione, lo invita a con-

siderare se, per ciò che ha tratto all'Italia, questo scopo non

p,ossy in parte essere raggiunto colla rigorosa osservanza delle
leggi 30 marzo 1893 e 11 febbraio 1886.
Conchiude pregando il Governo di non rifuggire do certi prov-

vedimenti per amore del pareggio, dappoiché al bilancio dello
Stato più del pareggio aritmetico giova una forte economia na-
zionale ; e di ricordarsi che da troppo lungo tempo la Sicilia
soffre ed aspetta. (Approvazioni).
PALIZZOLO. La crisi zolfifera in Sicilia si è inasprita a segno

da reclamare immediati ed energici provvedimenti; nè con la
istituzione dei magazzini generali soltanto potrebbe risolversi.
L'oratore, presidente d'un Comitato interprovinciale, che accu-

ratamente studio il grave argo tento, afferma doversi ristabilire
l'equilibrio tra la produzione el il consumo, limitando la prima '

e.disciplinando il secondo.

Propone quindi la formazione di un Consorzio fra gli industriali
dello zolfo ; ma siccome e quasi impossibile che esso possa co,

stituirsi col consenso di tutti, cosi crede necessario imporlo per
legge.
Confuta gli argomenti di chi in tal modo crede lesi i principt

liberisti ed il diritto di proprietà; e dimostra che ogni indugio
nell'applicare questo provvedimento sarebbe un fatale, gravissimo
errore.

Enumera le enormi tasse, che schiacciano l'industria mineraria
in Sicilia, e con dati statistici prova che, tra fondiaria, tassa di
registro, di esportazione ed altri oneri imposti dai magazzinieri
talvolta onesti, ma quasi sempre usural, l'esereente d'una miniera
à costretto a pagare più del 120 per cento.

S'impone dunque la necessità della abolizione di alcune tasse e
della trasformazione di quelle, che dovranno riscuotersi quando
l'industria sarà rimuneratrice.
Convinto che questi apprezzamenti siano divisi dalla Commis-

sione, interpella il Governo perchè dichiari se presenterà presto
un disegno di legge pel Consorzio obbligatorio e per la trasfor-
mazione tributaria. Facendo ció, il Governo avrà la riconoscenza
della Sicilia; non facendolo, si addossera una gravissimarespon-
sabilità. (Approvazioni e congratulazioni).
DE LUCA premette che è optmone comune in Sicilia che la

soppressione del dazio di useita, quando non fosse accompagnata
da altri provvedimenti, andrebbe a beneficio dei consumatori

esteri, anzichè dei produttori siciliani.
E interesse dello Stato ovviare alla crisi zolfifera, anche sacri.

Acando qualcuno dei suoi cespiti finanziari, per salvarne altri.
Accenna alle molteplici cause di questa crisi, che vieta alla

Sicilia di ricavare il dovuto benessere da questo suo monopulio
naturale ; o richiama l'attenzione del Governo sulle migliais di
lavoratori disoccupati, che costituiscono un pericolo permanente
per l'ordine pubblico. (Bene !).
- Finchè non si provvede al malessere economico della Sicilia,
troveranno sempre facile orecchio i consigli della disperazione.
Per tutte queste considerazioni, approva nel suo principio or-

ganico il disegno di legge, pur facendo qualche riserva dul 16e-
todo dell'abbuono, e pur ritenendo che sarebbe stato molto me-

glio se ai magazzini degli zolfi si fosse dato carattere di istituti

pubblici.
Daplora a questo proposito che il Banco di Sicilia si sia rifiu-

tato assolutamente di assumere i magazzini generali; ed è do-
lente che il Governo si sia troppo facilmento acquietato a questo
rifiuto.
Deve poi dolorosamente constatare che ormai il Banco di Si-

cilia si mantiene affatto estraneo ai veri e vitali bisogni dell'i-
sola, da cui prende le origini e il nome. (Benissimo!).
Esorta il Governo a vigilare sul modo come questi magazzini

generali saranno esercitati, e a concedere, a parità di condizioni,
la precedenza alle associazioni locali.
Conclude invocando in favore dell'industria zolfifera siciliana

più radicali rimedi con opportune riforme della nostra legislä-
zione tributaria, economica e sociale.

Invita infine il Governo ad iniziare con intelletto di amore ques
st'opera santa di rigenerazione e di pace. (Approvazioni -- Con-
gratulazioni).
VAGLIASINDI trova che la più importante disposizione di tide-

sto disegno di legge è quella dell'articolo 6, con cui viene rt-
dotto il dazio d'uscita sul minerale di zolfo in polvere o st¢rrol

L'oratore constata che la Commissione avrebbe essa pure vou

luto l'abolizione assoluta di questo dazio ; e fa proprio questo
concetto, dimostrando come tale dazio d'uscita si riscuota in

base ad una erronea ed illegale interpretazione della tai•ifa do-

ganale vigente.
Espone le ragioni d'ordine economico, che consigliano l'asso-

luta abolizione di questo dazio d'uscita.
Combatte l'obbiezione, che alla sua proposta potrebbe da taluno
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farsi in nome delle condizioni dell'Erario; o dimostra che lo

Stato non ha da temere una grossa diminuzione di proventi. La
leggera perdita, che l'Etario dovrà sentire, corrisponderà ad un

capitale, che sarà un giorno grandemente fruttifera per l'econo-

mia e per la finanza del nostro Paese.

Spera che la Camera vorrà per tutte queste considerazioni de-
liberare l'abolizione di quosto dazio d'uscita, anche como un

augurio degli altri provvedimenti che in pro della industria

zolfifera dovranno prendersi in avvenire. (Approvazioni -- Con-
gratulazioni).
La seduta termina alle 12.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del Presidente VILLA

La seduta comincia alle ore 14,5.
D'AYALA-VALVA, segretar¡o, legge il processo verbale del-

la seduta di ieri che o approvato.

Interroga:ioni.

SARACCO, ministro dei lavori pubblici, risponde ad una in-

terrogazione del deputato Fanti che desidera « sapere a quale
punto trovansi gli studi già da circa un anno iniziati per la bc-

nifica delle terre del bas,so Carpigiano e del Nonse, e quando
potranno esssere intrapresi i lavori della bonifica stessa recla-

mata da urgenti necessità agricolo ed igieniche ».
Assicura che gli studi si stanno compiendo e che presto sa-

ranno pronti. Ma circa l' iniziamento dei lavori non può dare as-
sicurazioni.

Compiuto il progetto esso sara consegnato agl' interessati. Se
il Consorzio si potrà costituire subito, il Governo gli accorderà
tutte le necessarie agevolezze affinchè i lavori possano presto
incominetare.

FANTI acconoa all' importanza ed alla necessità delle bonifiche

del Carpigiano o del Novese, riconosciuta anche dai Governi pas-
sati.
Nota che molti progetti si sono eseogitati, e che questo con-

tinuo succedersi di proposte vario ha gettato la sfiducia nelle po-

polazioni interessate. Raccomanda l'approvazione di un progetto
già presentato da un Consorzio por lo scolo delle acque, ritenuto

urgente, assicurando che il Governo non avrebbe da spendere
neppure un centesimo.

SARACCO, ministro dei lavori pubblici, fark esaminare la qui-
stiono, ben lieto se potrà tener conto delle raccomandazioni del-

l'onorevole Fanti.
GALLI, sotto-sogretario di Stato por l' interno, a proposito di

una interrogazione dei deputati Barzilai, Mazzi, Zavattari, An-
drea Costa, Prampolini, Salsi « sulla violazione della libertà di

riunione compiuta proibendo il Comizio dei disoccupati indetto
in Roma » dichiara che il divieto fu posto per ragioni di ordine
pubblico. Il Comizio doveva tenersi in una pubblica via ; ma in

seguito al divieto, fu tenuto in luogo privato.
BARZILAI. Non. & esatto che il Comizio fosse indetto in una

pubblica via, esso fu indetto in un recinto riservato. Constata que-

ste continue violazioni dalle libertå statutarie. Osserva che fatti

di questo genero non dimostrano la forza, ma la debolezza del

Governo. Non è quindi soddisfatto della risposta del sottosegre-
tario di Stato per l' interno.
GALLI, .sotto-segretario di Stato per l' interno, osserva che il

diritto di riunione non fu violato. Accenna alla violenza con la
quale era concepito il manifesto di convocazione del Comizio.
Risponde quindi ad una interrogazione del deputato Giuliani

4 circa il ritardo di tempo che frappone il prefetto di Salerno a

proporre adeguati rimedi ai disordini che si verificano nell'Am-•
ministrazione del comune di Felitto ».

Accenna alle gravi condizioni del comune di Felitto, delle quali
non a responsabile l'amministrazione presente. Annunzia poi che
fu inviato in quel Comune un Commissario per assistere l'ammi-
nistrazione nella sistemazione del bilancio.
GIULIANI osserva che le condizioni del Comune di Felitto, da

molto tempo sono gravi, e che provvedimenti energici avrebbero
dovuto esser presi da molto tempo. La indulgenza in questi casi
non à lodevole.

GALLI, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde ad una

interrogazione del deputato Peroni che desidera « sapere i motivi
che l'hanno indotto a modificare con recente decreto regio, l'ar-
ticolo 32 del regolamento per l'applicazione della legge comunale
o provinciale che stabillva che gli esami per aegretari comunali
dovessero aver luogo una volta all'anno. >
Dice che coll'antico sistema si andava popolando il paese di

sogretari comunali: quindi il Ministero si ð riservato di indire
gli esami quando lo riconosea necessario. Il provvedimento mi-
nisteriale fu i spirato da criteri di equità e di previdenza.
PERONI, osserva che il diploma non serviva solamente per

concorrere all'ufficio di segretario comunale. Del resto prende
atto della deliberazione presa, e a lui comunicata privatamente,
dal Ministero di indire gli esami per la fine di marzo.

Verificazione dei poteri.

PRESIDENTE, comunica le conclusioni della Giunta sulla el:-
zione contestata del Collegio di Mondovi, che sono per la cor.-
validazione della elezione stessa in persona dell'onorovole Pietro
Delvecchio.

(Sono approvate).

Discussione del disegno di legge per nuova proroga dei termini
per la commutacione delle prestazioni fondiarie perpetue.

PRESIDENTE dà lettura del seguente ordine del giorno prc.
posto dalla Commissione:
« La Camera invita il Governa a proporre entro il gennaio 1896

quelle modificazioni della legge 14 luglio 1837, n. 4727, le quali
ne agevolino l'esecuzione rendendo più semplici i giudizi di com-
mutazione e facilitando la liberazione definitiva dei vincoli deci-
mali mediante rateali affraneazioni, ed a proporre in pari tempo
una disposizione dichiarativa dell'articolo 1 della legge mede-
sima che ne raffermi il vero senso, esaminando anche se sia il

caso di limitare, in talune eventualita, l'obbligatorietå della
commutazione. »
CALENDA DI TAVANI, ministro òi grazia e giustizia, accetta

l'ordine del giorno della Commissione purchè il termine sia sia-
bilito nei primi mesi dell'anno 1896.
TITTONI, relatore, consente in questa modificazione.
CLEMENTINI, della Commissione, raccomanda al ministro la

petizione del Comitato per le decime del Friuli, il quala chiede
che, in attesa delle modificazioni che si dovranno portare alla

legge del 24 lugho 1887, sia ordinata la sospensicñe di tratta-
tive o di litigi diretti a dare sollecitä osecuzione alla legge
stessa.

CALENDA DI TAVANI, ministro di grazia e giustizia, assicura
che ne terrà conto.

(Approvansi l'ordine del giorno e l'articolo unios dél disegno
di legge).

Seguito della discussione del disegno di legge
sull'ordinamento dell'esercito.

BONARDI, anche a nome degli onorevoli Gurio e Compans, ín-
siste perchè venga accolto l'emendamento col quale si stabilisce
che siano conservate le quattro fabbriche d'armi ora esistenti.
PAPA fa la stessa istanza a nome anche degli onorevoli Zainy,

Benedini, Ferrero di Cambiano, Biscaretti, Aguglia, B. Spirito,
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Badini, .Bonin e Della Rocca, firmatari del suo ordine del giorno.
In via subordinata accetterebbe l'emendamento concordato col mi-
nistro.

MOCENNI, ministro della guerra, chiede che la Camera re-

spinga i due emendamenti credendo d'aver provveduto a sufli-
cenza con la proposta di mantenera le quattro fabbriche d'armi
sino al 30 giugno 1899.
ZANARDELLI non può accettare l'emendamento proposto dal

Ministero perché i Municipi non saprebbero che farsi delle fab-
briche che loro venissero cedute.

MOCENNI, ministro della guerra, insiste.
(Dopo prova e controprova, l' emendamento Bonardi, Gorio,

Zainy, Papa ed altri, non è approvato).
Voci. La divisione ! (Vivi rumori in vario senso -- La seduta

è sospesa).
PRESIDENTE mette ai voti la seguente aggiunta:
« Le attuali fabbriche d'armi saranno mantenute fino al 30 giu-

gno 1899. A questa data il Governo resta autorizzato a concen-

trarle in una: e per le tre da sopprimere, a cedere ai rispettivi
municipi gli edifici, la forza motrice, il macchinario e quanto
altro si riferisco alle fabbriche stesse, allinchè passino all' indu-
stria privata; con che siano salvaguardati i diritti acquisiti dagli
operai a quella data. »

« Papa, Zainy, Benedini, Mu-

ratori, Della Rocca, Elia. »

(Ë ãpprovato; ed è approvato anche l'articolo nel suo com-

plesso).
MOLMENTI osserva che, prima che il presidente avesse pro-

clamato il voto sull'emendamento dell'onorevole Bonardi, aveva

chiesto la divisione. (Rumori).
PRESIDENTE. Non l'ha udito. La votazione non era dubbia;

e in ogni modo, quando a chiesta la votazione per divisione nel-
l'Aula, a termini dell'articolo 91 del Regolamento, deve essere

domandata da dieci deputati e prima che il presidente abbia
invititö la Camera a votare per alzata e seduta. (Bene ! -- È
vero!).
L'incidente esaurito.

MAZZA, all'articolo 70, parla dei designatori d'artiglieria e del
genio, sostenendo che le proposte della maggioranza della Com-

missione, contrarie a quelle del Governo, ne peggiorano la con-

dizione senza vantaggio dello Stato. Quindi votera la prima pro-
posta del ministro.
BARZILAI si unisce a queste dichiarazioni ricordando che la

proposta fatta dal ministro della guerra non fa che eseguire un
ordine del giorno votato dalla Camera fino dal 1891.
ÁFAN DE RIVEftA prega il ministro di non dimenticare i

quattro disegnatori del Corpo di stato maggiore.
MOCENNI, ministro della guerra, dichiara che mantiene la sua

proposta, coll' aggiunta ora formulata dall'onorevole Afan de

Rivera.

(È approvato l'art. 70 secondo la proposta del Ministero).

Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

CRISPI, presidente del Consiglio, presenta un disegno di legge
per un credito di 20 milioni da ripartirsi sui bilanci della guerra
e <Ïella marina per le spese d'Africa, e ritira in pari tempo al-
tro disegno di legge di maggiori assegnamenti per 7 milioni.
Chiede che il disegno di legge sia dichiarato d'argenza, e de-

ferito all'esame della Giunta generale del bilancio.
CAVALLOTTI propone invece che il disegno di legge, come si

fece per l'infortunio di Dogali, si deferisca all'esame di una Com-
missione nominag dal presidente, e che debba riferire entro ven-
tiquattro ore. (Commenti).
COLOMBO prega il presidente del Consiglio di consentire nella

proposta dell'onorevole Cavallotti; trattandosi di un provvedi-
mento non di mera finanza, ma essenzialmente politico.

CRISPI, presidente del Consiglio, crede che, deferendosi il di-
segno di legge ad una Giunta già costituita, che ha già esami-
nato un disegno di legge analogo e nella quale tutte le parti sono
rappresentate si potrà raggiungere più presto lo scopo che ognuno
si propone, quello, cioè, che il disegno di legge venga il più
presto in discussione.
CAVALLOTTI non insiste nella sua proposfa, purchè la Com-

missione del bilancio assuma l'impegno di presentare domani le
sue conclusioni.

(La proposta del presidente del Consiglio é approvaia).
PRESIDENTE, comunicherà alla Commissione del bilancio il

desiderio dell'onorevole Cavallotti, e non dubita che la Commis-
sione si studierà di ottemperarvi.
PERONI presenta la relazione sul disegno di legge per la ven-

dita del chinino.
BARAZZUOLI, ministro di agricoltura e commercio, presenta

un disegno di legge sulla costituzione dei consorzi minerari.

Seguito della discussione del disegno di legge sull'ordinamento
dell'esercito.

MOCENNI, ministro della guer:·s, avverte che ha già pronto
e' presenterà al riaprirsi della Camera un disegno di legge a fa.
vore degli scrivani e degli assistenti locali; e quindi prega gli
onorevoli deputati che hanno presentato emendamenti ad essi re-
lativi, a ritirarli.
ROSSI RODOLFO, prendendo atto della promessa dell'oliorevole

ministro, ritira i suoi emendamenti.
MAZZA avrebbe preferito che venissero accettati gli emenda..

menti, con i quali si sarebbe immediatamente provveduto alla
sorte degli straordinari; tuttavia prende atto delle dichiarazioni
del ministro.
(L'articolo 1 del decreto n. 503 è approvato).
SANGUINETTI, parlando sull'articolo 2, propone che, alla ta·-

bella quinta, che enumera gli ufficiali di artiglieraa sia elevato
il numero dei tenenti colonnelli o dei maggiori per fare a que--
st'arma lo stesso trattamento, che vien fatto a quella del genio.
MARAZZI F., giudica grave lo condizioot di cose rilevata dal-

l'on. Sanguinetti, ma non crede che ad essa si possa rimedia-o
con una vartazione delle tabelle. I a vera chiave per risolvere
questa ed altre simili questioni sta in una nuova legge di avan-
zamento e perció esorta il ministro a sollecitarne l'approvazione.
AFAN DE RIVERA crede egli pure che la carriera degli ufli-

ciali d'artiglieria sia più lenta di quella degli ufficiali delle altre
armi. Esorta il ministro della guerra a togliere questa sperequa-
zione.

CARENZI, presidente della Commissione. Non credo esatto
quanto ha detto l'onorevole Sanguinetti cioè che gli ufHeiali di
artiglieria cerchino di passare nell'arma del genio. Riconosce
però che nell'artiglieria la carriera degli ufficiali è un po' ritar-
data e crede che con pochissimi sacrifici si potrebbe migliorare.
MOCENNI, ministro della guerra. Non pub accettaro la prope.•

sta dell'onorevole Sanguinetti. Convinto della impossibilità di
attuare il ruolo unico, l'oratore ha constatato che la carri.ora de,
gli ufBeiali d'artiglieria, sebbene lenta in alcuni gradia nel com-
plesso dà migliori risultati di quella degli ufficiali di fanteria,
perchè in proporzione maggiore è il numero alegli ufficiali d'arti,
glieria, che arrivano ai gradi superiori.
SANGUINEI'Tl. Ritira l'emendamento per non pregiudicare la

questione, ma fa le sue riserve su quanto ha detto l'onorevole
ministro della guerra.
(Sono approvate le tabelle V, VI e VII).
CELLI. Parla sulla tabella VIII, che comprende il Yuolo degli

ufBeiali medici militari. Giudica opportuna l'aboliz!one del co-
lonnello medico direttore della scuola di sanità militaro e si au-
gura che presto sia abolita le scuola stessa.
(Sono approvate le tabelle VIII, IX eX coll'emendamento prom

posto dal Ministero che porta a 890 il numero degli ufBeiali con,
tabili, e le tabelle XI, XII e XIII),
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CAltl2ZI, presidente della onunissioue, svalge il seguente
emendamento dell'on. Granii; cioë che si vogÏia insarire in calca
alla tabella n. XIV la seguente nota:
« Nota. - Le deficienze nei topografi possono essere compen-

sato con altrettante eeeedenze nei corrisþondenti gradi degÏi in-
gegneri geografi e viceversa ».
MOCENNI, ministro della guerra, accetta l'emendamento.

(Sono approvate le tabelle fino alla XIX con lievi modificazio-
nÏ, e l'articolo 3 (dell'allegato) pure mo3ificato.

TORRACA. Ritira il suo emendamento sull'articoÏo 4 associan-
dosi a quello dell'on. Falconi.
FALCONI svolge un emendamento all'articolo 4 tendente a sta-

billia per gli impiegati civili del Afinisterg della guerra, che sa-

ranno in eccedenza, le stesse nornie che furono accoÏte daha

legge del 1893 per gl'impiegati del Ministero dei lavori pubblgi
che si trovarono in analoga condizione ; percio vorrebbe che essi,
quanlo non hanno raggiunto i 23 anni di servizio, fossero posti
in riþoso con meth dello stipendio.
STELLUTI SCALA. Non cre39 opportuno che si violi ogni mo-

thento la legge delle pensioni. Crede che si possano facilmente

collocara i funzionari del Ministero della guerra ai quali si al-
lula, che sono i professori dei Collegi militari, nell'Amministra-
zione dolla pubblica istruzione.
MAËAZZI F. cqmbatte la pro2osta dell'on. Falconi.
ARTOM DI SANT'AGNESE. Grade equo invece accettare il tem-

peramento.proposto dall'on. Falconi.
FULCI LUDOVICO chiede sa ng numero del professori pensio-

nati sia compreso quello dai professori del collegi militari di
Ronia e di NapolÍ.
MOCŒNNI, ministro della guerra, replica che questi ultimi

potranno passara negli istituti tecnici.
CARENZI, presidente della Commissione. Dica che la maggio-

ranza della Commissione è contraria alla proposta dell'onorevole

Falppn°.
TORRACA. Difende questa proposta dimostrando che non si

uð fare ai professori un trattamento diverso di quello fatto agli
tri impiegati.
BERTOLLO. Combatte l'emendamento Falconi.

(L'emendamento dell'onorevolo Falconi non è aþprovato; e sono
ip¡rovati gli anticoli 4, 5 e 5 bis).
PRESIDENTE mette in discussione l'articolo aggiuntivo:
« Il reclutamento dell'esercito in tempo di pace sara a base

nazionale, secondo le norme seguite fino alla leva 1374.
« Grandi, Torraea, Cerruti ».

PINCHIA combatte il concetto espresso in,guest'articolo, ed
ösõiß il mÎnisiro a con miiN nel sistema che ha posto in vi-
or n'eÌÌ'ultima leva.
1ÍARAZZI Ë., voierà contro a guesto articolo, quantunque esso

non sia c'osì lontino dille she idee come altri Idrebbe cre,dere.
1(ófã intânio che iÏ servizio territoriale esiste per i volontari di

tiri anno e non enide ýer lo möÌtiËudini.
([lopo proŸa e controprova l'articolo aggiuntivo é approvato).

Votoaione a scrutinio segreto
sul <Ïisegno di legge circa le prestazioni fondiarie perpetue.
80ËÒATTA, segretarÏo fi la chlima.

Prendono parte alla colazione:

Adatholi -- Afan de Rivera .-- Aguglia - Amadel - AngÍo-
lini - Anzani -- Arnaboldi - Artom.

Baccelli Alfredo - Blicelli Guido - Badinikonfalonieri -
Baldazano - Baragiöla - BarÀzzuóË - Birraeco - 1Ìai•zilai
-Ba'sótti - Beltriimi - Beäedirii - BentiŸegni - BertUldi -
Berfolini - Bertollo - BÍlli - BÍàckretti - Bocchialini -
Bonacci - Bonacossa -- Boriardi - BõËin - Borgatlá 1 8 r-
sarelli - Bóselli BoŸlo - Br na - Bininetti Gaefano a Bru•

picardi - Buttitil.

Gwlolin,i - Calvanese -- Galvi -- Cambray-Digny - ¶amerg --
Canegallo - dantaÏámessa

- Canzi -_Capaldo - Caýilujii -
Carcano - Carmine - Carotti - Casale - Casaliii - Casilli
- Castorina - Cavallotti - Ceriana-Mayneri - Ger.utti -
Chiapusso - Chiesa ChÌmirri - Òliinaglia - Cianciolo - Ci-
brario - Cirnieril - CÏemenfe - ClÀrËËnËËi - COcco-Ortu -
Cocuzza - Cognata - Colajarini NaýoÌeËne - CoÌomÌ>o Òikse e

- Colombo-Quattrofrati - Colosimo - Col - an à -

Compagna - Compans -- Conti - Co a AÅdrea - Cremonesi -
Crispi - Cucchi - Curioki.
D'Alife - Dal Verme - Daneo Edoardo -r Daneo Giarkarlä -

Dari - D'Ayala-Valva - De Amicis - De Bellis - De Bár-
nardis - De Blasio Luigi - De Blasio Vincenzo - De Giorg°ro
-- Del Balzo - De Leo - De Luca - Delvecchio - O Nico15
- De Riseis Giuseppe -- De Riseis LuÍgi - Ì e Šalvio - Di
Belgioloso - Di Broglio - Di Frasso-Dentice - Di Lenna - Di
Sant'Onofrio - Donati.
Elia - Episcopo.
Facta - Falconi - Fanti - Fasce - Ferraccià - Ferraris

Maggiorino - Ferrero dí Cámbiano - Ferrucci - FiainbertÌ -
Finocchiaro-Aprile - Fisogni - Flaùti - Fortis - Fortunato
- Frascara - Fulci Ludovico -- Fusco Lodovico - Fusinato.
Gaetani di Lauranzana Antonio-Gaetani di LaurenzanaLuÌgl
- Galletti - Galli Roberto - Gallini - Gallotti - Gamba -
Garavetti - Garibaldi - Garlanda - Gavazzi - Gemma -
Ghigi - Giamplotro - Gianolio - Ginori - Giolitti - Giappi
Giordano-Agostoli - Giuliani - Giusso - Gorio - Grandi -
Òro i - Gualerzi - GuerËi

- Guicciardini.
Imbriini-Poerio.
Lacava - Lausetti - Lazzaro --- IÀonetti - Licata - iÀ o-

dice - Lovito - Lucca Piero - Luzzati Ippolito - Luzzatto
Attilio.
Magliani - Mantredi -,Mangani - Ma azÃ inn bal ifa-

razzi Fortunato - Marescalchi Älfopso, --- MareÃcatchi Gravina
- Mariani - Marsengo-Bastia - AlartinelÌi - hÍartini - gÍar-
zotto - Mattoucci -• AIeardi - Megacci - Medici - Mel -
Monafoglio - Mercanti - íÍezzanotte Miceli - $ÚcidÏozzi
- Minelli - Miniscalchi - Miraglia - Mocenni - Mode ino
- Molmenti - Morandi - Morelli Enríco- Murmuha- MusÃ¡.
Nicastro - Noelto.
Omolei - Ottavi.

Pace - Paganini - Pais-Serra - Palamenghi-Crispi - Pa-

lizzolo - Pandolfi - Pansini - Papa - Papadopoli - Pasco-
lato.- Pastore - Pavoncelli - Pellegrino - Pepnati-Peroni
-- Platti - Picardi - Piccolo-Cupani - Pignatelli - Éini -
Pinna - Pioveno - Pisani - Placido - Poggi -- Ëoli -
Pompilj - Pucci.
Quintieri.
Raccuini -- Radice - Rava - Ricci Paolo - Ricci Vincenzo
-Rinaldi-Rizzetti - Rizzo- Romanin-Jacur- Roilcalli- Ron-
chetti - Rossi Milano -- Rossi Rodolfo - Roxas - Kuffo ,
Rummo.

Sacchetti - Sacchi -Salandra - Salakis - Salsl - Sangui-
netti - Sani Severino - Santiril - Sähvitale - Sagbrito .-
Seaglione - Scalini- Searamella-Manetti - Schiratti - Sciacca
della Seita - Schiti - Serrao - divek - Sidéiläi $111.
prinði - Siléestrelli- Siineoni - Ši 68 - Socii --- Silli -
Sormani - Sytrito Benianiino - Silirito Ÿrinéeseo - Squitti -
Stelluti-Seala - Suardi Gianf6rte.
Tarorii - Tassi - Testasécca - Tiepðlo - Titt'oni - Töál-

di - Tondi - TÄËnibili - Torraca - ŸòfrÏÑidiiÏ L Tözii -
TurbigÌio Giorgio.
Vagliasindi - Ÿalle Atigelo - Valleái·Ãgoi·iö- VaßÌ Édgúnio
- Véndramini - Vei•zillo - Vienna - Visoebbi -'ŸoÍlkiog
Lieto.
WeiÏ-Wáin - Wòlleniborg,
Zäliei- ainy i Ë¿Ÿ täri,
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ßono in congedo:
Calpini - Corsi.
Danieli.
Fill-Astolfone.
Loreazini - Luciferd.
Panattoni.
Vischi.

Sono amnialati:

Bogliolo.
Caetani Onorato.

Della Rocca - De Marinis.

Fagfuoli.
ifèreÄia - Maiteini.
Näèi -- Niccoll'ái.
Silvestri.
Totasona - Trompeo.

AssenlÏ per ufficio puWico.•
Colleoni.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione.

Voti favoyevoli . . . . 220 .

.
Voti contrari , . . . . 101

(La Camera approva).

Interrogazioni ed interpellanze.

SUARDO A., segretário, ne da lettura.
« Il sottoscritto chiede.d'interrogare il presidente del Consiglio

per sapere se risulti veramente al Governo che il Negus nella

sua ghÄira cont'ro di noi, alíbia ricevuto e ricÑvialuti da potenze
che a noi si protestano ,amiche; e se à vero che solo da una di

fáÌi p6tiiike si fiicia titto il possibile per impediri che l'Italia
ýëF saa difesa ¡iossa ottenere quello che nessun trattato le

vidta.
< Lochis. »

« I sottoscritti chiedono di interrogare 11 ministro delle finanze

per conoscere quale sorte sia riserbata ai geometri straordinari
del Catasto; per , sapere a quale proposito sia stato aperto un

concorso,per 150 posti di aiuto agente delle imposte, quando a

questi ufBei potevano esser chiamati gli stessi geometri cata-
stali, dato che il loro numero dovesse essere ridotto.

« Raccuini, Budassi. »

« Il sottoscritto interroga il ministro del lavori pubblici pár
atípero at ohe punto sono le trattative per l'anticipata apertura
del.tronco ferroviario già costruito dalla stazione di Canzano a

quella di Palena.
« Tozzi. >

< Il ¿öftbscritti rivál e interrogazione all'onoievole presidente
tieÌ C daig3b, niihlãík pór l'interã$ ei al räinistro guardasigilli
líàËs ýëà s'e e juaÏi piávviËeize di giustizia e<Ï equid inten-

dÃn'o di Ñdáifaii di fionte all'agita2ione vivate quanio*1egit-
tÏmi $Å oÀësiä, cui lian dato luogo, tra la niunirda classe dei
f'd Karf domankii, 12 di ussÍotie priika e Ï'a lidazÏone poi
dilÍ¾ redinî&'le e siipi uëbl di coriëlliakione

Ghigi. »
£11 såttodà¾Ùo Ëediiloi•a intéri•ogare il rainistro delle fininte

sui criteri seguiti in varié agerizië di coltivazioil di tabacelli Iier
NióxÍcilsìEill di ditt'e coliivàsioni.

« In Sant'Onofrio. »
d'IÏ sullohei•itio ¿hléde d'interrogare il liiiiiisfro di grazia e

giustizia sull'dtiorme ritardo del pagamento dello indeartitå do-

yte a centinaia di funzionari dell'ordine giudiziario a causa di

3ramutamento.
« Stelluti-Seala. >

< 11 sottoscritto chiede di interpellare gli onore#öli' siiinistbi
delle' Anánze-o del, tegoro intorno alla interpretazione ed appli-

cazione, che credonsi arbitrarie, state date dagli uffici di finanza
all'art. 4 della legge 22 luglio 1894 portante l'avocazione allo

Stato, a far tempa parð soltanto dal 1° gennaio u. s., del de-

cimo dell'imposta dÏ ricchezza mobile già dovuio ai Comuni.

<c 01i¼i Ò.

PRESIDENTE, propone che il disegno di legge per l'Africa sia
iscritto nell'ordine del giorno di dorgani per la seduta, pomeri-
diana come primo argomento. Alle 10 seduta per gli zolfi.
(Rimane così stabiliío).
La seduta termina alle 18,35.

DI.A.R..IO ESTERO

Secondo una corriipöndeñi felegiañea del Néto-fork 17e2
rald, da Oostantinojolí, il nieëifä di aver iú'dottà il finlfano
e cedere nella questione dei secondi stazionari spèifóiehbã
principalmente alla Pia'néia.
< L'ambasciatore frané,dik signor do Niontebello - sérW
il corrispondente - si e intrattenuto su questa questione col
principe di Lobanor, non na'sco'ndendogli che la Russia era

accusata di avere una' parle di responsabilità nell' insuccesso
delle proposte di cui aveva preso l'iniziativa il ministro de-

gli affari esteri di Austria-Ungheria, conte Goluchowski.
« Alla Russia, infatti, si .riráproverava di aver distrutto

colla sua condotta tutto l'efetto delle dichiarazioni e delle

manifestazioni del concerto europeo. Cosi stando le cose, il

signor de Montebòllö ha' eiorcitato una certÄ pressiorie sul
gabinetto russo, insiátendo sul fatto chã, prolungandá Ía suÃ
esitanza, l'Europa si ebbe in ballá di ùíl colpá di tesía dei
l'Inghilterra, Rerb che se questo ordiñasse ad uno solo dái
suoi le'gni da guerra di forža're l'ingresso dei ÚÁrdaneÌ1i þc-.
trebbero avverarsi le pin ténibili ëornplÍcaiiëní.
« Egli e dopo questa convei•sakion olië il princiéã LoÏ a-

noff, col consenso dello Czar, ha autorizzato il sÍg. Nelidoâ'
a dómandare un'udienza al Sultano pör finirlicólla questiore
dei firmani. L'ambasciatois rus'so rÏcevette un isýaócio in
cifra dal suo governo il sabato, ed il giorno seguente veniva
ricevuto da Abdul Hamid.
i È adunque la Francid che, índirettamente, ha tróväto il

mezzo di porre uit terriiine alla crisi che poleia cöidnna

l'Impero ottomano alla sua rofiiia o comproiileffere gFä?
mentè la pace d'Énroini. ÒËeho indidente ð tina nú#eÌIä piova
della perÏetta intellf(ànii che esisfe tra la Fraricia à lä
Russia. »

Il .Daily News annunziÃ cie lyd isburgra ond d

ad una domanda del Duca di, Westminster, ha dichiarab ëlië,
nell'Ntei•essä pubblic , o eNeŸa $i db fiÃutWÅ $1 We#À
in questo momento una §¡ uTazÏ ne in nome dei, Cristiani
d'Arrnerilä.

Si telegrafa da Atene, alla- Politische Correspondens di
Vienni, che tra i Goveilii gieco e sferbo sono stati avviati

dei negoziati a proposito di un'azione comune, avente lo

scopo di difendard gl'interessi dei loro rispettivi nazionali in
Macedonia, per il caso avvenissero nuove complicazioni in
quella ilrdvincia tut•ca. Regna tra i due Gabinetti il pita per-
f'ett'o accot·do quarito alla rieeëssità di manteñerd la domina.
zione del Sultano in Macedonia,
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Nella seduta del 13 dicembre del Reichstag germanico si
è incominciata la discussione su di un progetto di legge de-

stinato a combattere la concorrenza sleale.
Il segretario di Stato all'ufficio imperiale dell'interno, sig.

De Boetticher, ne ha esposto le grandi linee. Si tratta di

proteggere 11 commercio e l'industria contro gli abusi della
reclame che commettono certe Ditte poco scrupolose per
schiacciare i loro concorrenti. La nuova legge colpisce pure
l'uso illegale dei segreti di fabbrica e dei segreti commer-
ciali.
Il sig. De Boetticher insistette sulla necessità non solo di

obbligare gli autori di queste reclames sleali dirette a nuc-

cere al commercio onesto, a riparare pecuniariamente il danno
causato, ma altresi a renderli giudicabili dal tribunali cor-
rezionali.
Dopo breve discussione, il Reichstag ha rinviato il prc-

getto in parola ad una Commissione di 21 membri.

Secondo un telegramma da Belgrado, 16 dicembre, corre
voce in quella città che il Re Milan e la Regina Natalia
arriveranno contemporaneamente in Serbia animati da in-

tenzioni le piit concilianti dal punto di vista politico.

Il Novoje Wremia, di Pietroburgo, annunzia che lo sgom-
bro dellp penisola di Liao-Tong sarà terminato alla fine di

dicembre, cioè nel termine fissato. Port Arthur, completa-
nyente amantellato e privato dei suoi armamenti dai Giap-
ponesi, sarebbe stato diggià ufficialmente retrocesso al Gene-

rale delegato dal Governo Chinese.
Lo stesso Novoje Wremia aggiunge che un nuovo porto

Coreano, Mokno, situato all'estremità meridionale della Co-

reg, verrà aperto al commercio europeo come stazione navale,
questo porto presenterebbe dei vantaggi eccezionali.
L'Agenzia IIavas riporta, con riserva, dal Globe di Lon-

dra, la seguente notizia :

« Le navi della Squadra Russa, attualmente nelle acque

Chiacei, hanno seimila uoplini di truppa a bordo, non com-

presi gli equipaggi. Questa Squadra vorrebbe porre i suoi

quartieri d'inverlio nella baia di Rigar-Chao (Chan-Tung me-
ridionale), che e libera dai ghiacci quasi tutto l'anno e che

occupa una posizione centrale eccellente, a metà strada tra

Shangai e Tché-Fou, ma il Governo Chinese solleva delle

vive obbiezioni contro questo progetto ».

ACCADEMIA REALE DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE 1)I SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI

Adrenanza del 15 dicembre 1895

Presiede il socio CARLE, Presidente dell'Acepdemia

Vengono accolti per l' inserzione negli Atti gli scritti se-
'guenti:

a) ßesi metodo .di falsa posizione pel ca2colo degli archi ela-
stici: nota dell'ingegnere Elia Ovazza, presentata dal socio Ja-

danza.

b) Di alcuni corallari pliocenici del Piemonte e della Li-

guria; nota della signora Elodia Osasco, presentata dal socio
Camerano.
Il socio Volterra presenta una memoria del prof. Giuseppe Lau-

ricella: « Stell'equarione delle vibrazioni delle placche elastiche
incastrate ». Ne viene affidato l'esame ad apposita Commissione.

NOTI2:IE °7.AB,IE

ITALIA

S. M. il Re, accompagnato da S. A. R. il Duca di
Aosta, da generali ed ufficiali, si ò recato st mane
a visitare il poligono di Nettuno ed assktere alle esgr-
citazioni di tiro d'artiglieria.
Partito con treno speciale alle ore 11,25, S. N. il

Re ha fatto ritorno in Rogia alle ore 17.52.

Dall'Eritrea. - La Stefani ha da Massaua, 17:
« Il generale Baratieri telegrafa da Adigrat che la

situazione è invariata.
Adua ed Axum .sono tranquille.
Non è segnalata l'avanzata del semico. >

Iscrizioni elettorali. - Il Sindaco di Roma ha pubblicato il
seguente manifesto :
< Tutti coloro che sono chiamati all'esorcizio del diritto elet-

torale politico, amminiotrativo e commerciale e non sono inscritti
nelle liste, potranno presentare entro il corrente mese all'ufficio
di Statistica in Campidoglio la domanda in carta libera por la
loro iscrizione.
La domanda dev'essere sottoscritta dal richiedente. Nel caso

che egli non la possa sottoscrivero per fisico impedimento, pòtra
unirvi una dichiarazione notarile che ne attesti i motivi.
Alla domanda debbono unirsi i documenti necessari a provaro

che si posseggono i requisiti per essere elettore.
I documenti, titoli, certificati d'iscrizione nei ruoli delle impo-

ste dirette, che fossero richiesti a talo oggetto, sono esenti da
qualunque tassa o spesa. »

Invio di pacchi postali.·--LaDirezione Compartimentale delle
RR. Poste e Telegrafi, con suo comunicato alla stampa, ricorda
al pubblico le principali norme da seguire perché i pacchipo-
stali che durante le prossime feste saranno impostati in grande
quantità, possano pervenire colla maggiore sollecitudine p4 in
buono stato ai destinatari. Avvertiamo portanto i nqatri jettgri
che i pacchi stessi dovranno essere formati con soHdo impal-
laggio e legati fortemente, sicchè abbiano a resistere all'attritp
durante il viaggio ed alle operazioni di caricoescarico,lequal
nella ressa del lavoro, non sempre sono compiute con guqi gi..
guardi che pur vengono raccomandati a tutti gli agenti pogtgli,
Oltre all'indirizzo, che dovra essere applicato al pacco in modo

che non si possa staccare, una copia completa dell'indirizzo stesso
sara bene che venga chiusa in ciascun pacco.
Sark finalmente opportuno che coloro i quali avessero molti

pacchi da spedire, non aspettino gli ultimi giorni, e prendano
preventivi accordi coi capi degli uffizi ove intendono impostarli,
pel più sollecito disbrigo delle relative operazioni.

Partenze per PAfrica. - Quest'oggi, da Napoli, partono i pi..
roscafi Umberto I ed Adria, della N. G. I. Sopra di essi prendono
imbarco il 5•, il 6• ed il 7° battaglione d'Africa ed una batteria
dp montagna.
In viaggio per PAñ·lca. -11 piroseafo Singapore, della N.
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G. I., partito ieri l'altro da Napoli, con la prima spedizion3 delle
truppe, giunse ieri a Messina e ne riparti ieri sera alle ore 20
doýo aver imbarcato una batteria completa da montagna e mate-
riale esplodente.
Venne fatta ai partenti per l'Eritrea una dimostrazione impo-

nentissima, alla quale presero parte le Associazioni con bandiere
e parecchie migliaia di cittadini. Entusiasmo indescrivibile.
Grida di : Viva il Re ! Viva lTtalia ! Viva l'esercito ita-

liano !

Dimðatrazioni alPesercito. - Ieri, con treno speciale, parti-
rono da Genova per Napoli una Compagnia del 630 fanteria di
guarnigione a Genova, un'altra Compagnia del 64• proveniento da
Savona e 85 Alpini provenienti da Brà.
La Compagnia del 63° fu accompagnata alla stazione dalla mu-

sica, da molti ufficiali e soldati e da numerosi cittadini, mal-
grado l'ora mattutina.
I generali De Sonnaz, Tonini e Gui erano alla stazione a salu.

tare i partenti ed indirizzarono loro affettuose e patriottiche pa-
role,
Al mominto della partenza furono fatte entusiastiche acclama-

zioni all'esercito ed all' Italia.

Marina militare. - La R. Nave Etna giunse ieri a Taranto.
- Un dispaccio comunicato dall'Agenzia Stefani smentisco la

voce corsa a Buenos Aryes che il governo Argentino stia trat-
tando con l' Italia per l'acquisto della corazzata Varese.
- S. E. il Ministro della Marina nel suo foglio d'ordini di

ior a disposto che, con la data del 21 corrente, sia costituita
una divisione navale del Mar Rosso e delle costo orientali di
Africa con il seguente stato maggiore :

Contrammiraglio Turi Carlo - comandante la divisione.
Oapitano di vascello De Simone Luigi - capo di stato mag-

giore e comandanto di bandiora.
Tenente di vascello Bianconi Alfredo -- segretario.
Sottotenente di vascello fr. di tenente di vascello Cuturi En-

fico - aiutante di bandiera.

Croce Roasa. - La Presidenza della Croce Rossa Italiana, in
seguito agli ultimi avvenimenti d'Africa, ha disposto perché col
vapore che parte da Napoli il 18 corrente, sia inviata nell'Eritrea
la seconda ambulanzetta da montagna, che trovasi già pronta
in Roma per ogni evenienza.
Questa ambulanzetta, come l'altra partita lo scorso settembre

con un medico o due informieri capi, fu allestita con i fondi
raciolti dal so(fo-Comitato di Torino, mediante una festa di be-
naficanza a tale uopo organizzata.
A cura del Comitato centrale, e col residuo delle somme rac-

colie dal benemerito sotto Comitato torinese, si sta ora allestendo
uni terza ambulanzetta.

Marina mercantile. - I piroscafi Arno°e Perseo, della N. G. L,
giunsero tert il primo a Rio Janeiro ed il secondo a San Vincenzo
dolido prosegui per Genova.
- Il piroscafo Kaiser Wilhelm, del N. L., da Gibilterra prosegui

leri por Genova.

I premiati italiani a Parigi alPEsposizione litografica. ---
Ecco l'elenco ufficiale dei promiati all'Esposiziona litografica di
Parigi:
Diploma d'onore. - OfBeine tipo litografiche G. Ricordi e C.

(Milano), Stabilimento Borzino di G. Gualassini (Milano).
Medaglia d'oro. - Fratelli Armanino (Genova).
Medaglia d'argento dorata. - Legros Felice e C. (hfilano),

Fontana L. e C. (Vetromaniay Milano.
Afedaglia d'argento. - G. Chiattone (Bergamo), Kettliz A. (Mi-

lano), Federazione Litografi (Milano), Fratelli Pozzo (Torino),
Maí•ioni F. (Milano), cav. L. Salomone (Roma), G. Scarpati (Na-
poli), Unione litografica (Torino).

Medaglia di bronzo. - C. Belloni (Milano), E. Berardi e C.

(Milano), Andrea Brangi (Palermo), G. Cattaneo e 0. (Milaro),
Stab. Galileo di A. Porati (Milano), A. Segalla (Milano).
Menzione onorevole. ---- A. Fustinoni (Como), Miano A. (como),

Grammatica A. (Mantova), Ongania comm. F. (Venezia), cav.
Iacchia succ. Fontana (Venezia), Scavini Clémente (Milano).
Fuori concorso - Diploma di Giuri. - Cav. Luigi, Simonetti

(Torino).
Diploma d'onore di Commissario. - Carlo Orsenigo, direttare

della Ditta Ch. Lorilleux e C. (Milano).

TEI..EGFleAMMI

AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 17. - È stato arrestato l'avv. Roybre, ex-consiridàto
di Arton.

L'AVANA, 17. - Il colonnello Arezon respinse, presso Cru--

ces, la banda d'insorti comandata da Comez. I ribelli subirono

perdite sensibili. Gli spagnuoli ebbero due ufficiali e trenta sol--
dati uccisi e quattro ufficiali o quaranta soldati feriti.

PARIGI, 17. - Il Giudice istruttoro ha conferito lungamento
al palazzo di Giustizia _coll'ex Presidento del Consiglio, Ribot,
intorno alla sua querela riguardo alle dichiarazioni di Dupas.
COLONIA, 17. Socondo la Kolnische Volkszeitung, l'Imperatoro

ha telegraficamente concesso che il Cardinale Melchers venga

seppellito nella cattedrale di Colonia.
VIENNA, 17. - Camera dei Deputati. - S'intraprende la di-

scussione degli articoh del bilancio.
Lueger attacca vtyamente il Comprómesso fra l'Austria e l'Un-

gheria e la proponderanza esercitata dall'Ungheria.
Il Presidente del Consiglio, conte Badeni, gli risponde dichia-

rando che coloro che attaccano il Compromesso por motivi escla-
sivamente economiei, adempiono ai loro doveri patriottici o fa-
cilitano anzi il compito del Governo nei negoziati coll'Ungheria
per la rinnovazione del Compromesso. Invece i partiti estremi
non hanno altro scopo che di provocare un'agitazione e rendono

al Governo più diffielle il suo compito. (Vivi applausi).
Suess, parlando in favoro del Compromesso deplora che gli af-

fari esteri dell'Austria-Ungheria non sieno spesso discussi nella
Camera austriaca.
Proprio in questo momento, continua l'oratore, sarebbe utile

rilevare la gloriosa missione assuntasi dall'Austria-Ungheria negli
ultimi avvenimenti dell'Impero ottomano. (Applausi).
Lueger replica continuando ad attaccare l'Ungheria, provocando

violenti interruzioni e vivissimi rumori. Soli ad applaudire sono
gli Antisemiti.
Il Presidente richiama all'ordine due deputati antisemiti.
BERLINO, 17. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung an-

nunzia che il Segretario della Logazione tedesca a Lisbona,
Do Below-Rutzau, à stato nominato Segretario della Legazione
di Prussia presso il Vaticano.
SOFIA, 17. - Sobranje. - Su proposta del Presidente, si de-

cido, quasi all'unanimità, di inviatedomani felicitazioni allo Czar
in occasione del suo onomastico.
PARIGI, 17. - Si smentisce l'arresto dell'ex-consulente di

Arton, avv. Roybre.
COSTANTINOPOLI, 12. - Si ha da fonte ufficiale turca: « Gli

insorti di Zeitun saccheggiarono ed incendiarono Zeitun ed i
villaggi circostanti abitati nella maggior parte da Mussulmani
e commisero atti di crudeltà inaudita. Finora 266 Mussulmani,
fra cui sette donne, sono stati uccisi, e 100 fra uomini, donne fan-
ciulli, sono rimasti feriti.
NEW-YORK, 18. - 11 Presidente della Confederazione, Cle-

velani, ha diretto al Congresso un Messaggio, nel quale ha di-
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chiarato che, stante il rifiuto dell'Inghilterra di accettare l'ar-
bitrato nella sua vertenza col Venezuela, egli invierà una Com-
missionè speciale degli Stati Uniti per delimitare esattamente la
liËefdi f ontiera tra il Venezuela e la Gutina inglese. Soggiun-
ge chè 6 dovere <Ìegli Stati Uniti di resistere, con tutti i mezzi
possibili, a quals¡asi tentalivo dall'Inghilterra diretto ad impa-
ifroniisi del terbitorio, che l'inchiesta di questa Commissione sta-
bilirå appartanere al Venezuela.
XIADRÍI), 18 - I deputati e i senatori dell'apposizione si sono

posti d'accordo per chiedere la riapertura delle Cortes.
3ŸASHINGTON, 18. - Il Presidente Cleveland nel suo Mes-

saggio intorno alla vertenza fra l'Inghilterra ed il Venezuela, so-
stiene coátrariainente alle affermazioni di lord Salisbury, che la
dottrina di Monroe ð assolutamente applicabile a tale vertenza.
Domanda un credito per inviare una Commissione incaricata di
ricoaoscere l'esatta frontiera fra la Guiana inglese ed il Vene-
zuela e di riferire in proposito. Clevoland soggiungo che allorehè
la relazions sarà presentata, sarà dovere degli Stati Uniti di re-
sistere, con tutti i mezzi, alla presa di possesso da parte dell'In-
ghilterra di qualsiasi territorio riconosciuto appartenente al Ve-
nezuela.
Il Presidente Cleveland termina assumendo tutta I responsa-

bilità della sua p:•oprosta e le conéoguenze che ne potessero de-
nyare.

Contrariamente alle consuetudini, il Senato applaudi calorosa-
monte la lettura del Messaggio.
yE VIYORK, 18. - Il Messaggio del Presidente Cleveland, ri-

guardante la questione per la delimitazione tra la Guiana inglese
e la þÿubblica del Venezuela, ha prodotto un'impressione con-
siderevole.
I giornaH lo approvano e paragonano le forze navali dell'In-

ghilterra e degli Stati Uniti nel caso che scoppiasse la guerra.

88BETAZIONI RETEOEOLOGICHE

Batte nel R. Osservat¡orio del Collegio Romano
11 di 17 dicembre 1895

Il barometro à ridotto al zero. L'altezza della stazione di me-
tri 50.60

Bafometro a mezzodl. . . . . . . . . . . 756.2
Umidità relativa a mezzodl . . . . . . . . 79
Vento a mezzodi . . . . . . SSE debole.
Cielo . . . . 314 coperto.

Termometro centigrado . . . . . .

4 Massimo 12.*4

Minimo 7.°4
Pioggia in 21 oro: mm. 3.0.

Li 17 dicembre 1895.

In Egropa depressione all'occidente, estendentesi alla Francia
ed al Mediterraneo occidentale; pressione elevata sulla Russia
settentrionale. Brost 745; Perpignano, Parigi 750; Zurigo 753;
PÌ roburgo 77Ì.
IÈ Italia nelle 24 ore: barometro salito dovunque; novicato e

pioggie al N, pioggie al Centro o qua e là al S del cantinente,
tempántura diminuita al N con qualche gelata e brinata; venti
leãoli.

ta ni; cielo nebbioso al N nuvoloso o coperto altrove; venti
deb itàÀtiionalË al N, meridionali al S; barometro a 754 mm.
a Ágliari, gar , a 756 nella valÏo padana ; a 757 a
PaÍermo, Lecco ; a 753 a Siracusa.
Mare calmo o ulolàà.
Probabilita: venti freschi specialmente maridionali; cielo nu-

voloso, coperto o piovoso, temperatura in aumento; mare mosso
o agitato.

ROIJÆTTIRO RETRORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE Ï)IllEŸÈÒRÓÚ)ÒÍÈÌ GEODINAMICA

, 17 dicembre 1895.

TEMPERATURA
STATO STATO >

STAZIONI om I. c IsI.o a x z. xxn a Massima Minima

ore 8 ore 8
só A m stulai

Porto Maurizio. . coperto moyse 11 4 6 7
Genova . . . . coperto legg. mosso 6 8 3 6
Massa Carrara . sereno legg. mosso 9 8 4 9
Cuneo . . . . sereno - 2 8 - Bh
Torino . . . . nebbioso - 2 0 0 D
Alessandria. . . neþbioso - 3 3 0 2
Novara . . . . nebbioso - 4 0 0 0
Domodossola . . 1/4 coperto - 3 5 - 3 4
Pavia. . . . . nebbioso - 2 3 - 0 6
Milano . . . . nebbioso - 2 3 - 1:0
Sondrio . . . . sereno - 2 9 - 2 9
Bergamo. . . . nebbioso - 2 2 - 2 0
Brescia . . . . nebb oso - 2 6 0 ,6
Creinona. . . . nebbioso - a 1 - 0 i
Mantova.

. . . nebbioso - É 1 2
Verona . . . . 1/4 coperto - 8 2 1 6
Belluno . . . . coperto - - 1 3 - 2 4
Udine. . . . . 3/4 copprio ··-· 5 4 1 0
Treviso . . . . coperto - (3 3 0
Venezia . . . . nebbÏoso calipo 4 7 "3 5
Padova . . . . 1/2 coperto - 8 6 2 6

Rovigo . . . . coperto - 3 5 1 5
Piacenza. . . . nebbippp - 2 ß - O 3
Parma . . . . nebbioso - 2 6 -

Reg o Emilia . nebbioso - 2 4 0 4
Modena . . . . 3/4 coperto - 2 2 0 2
Ferrara . . . . 1/2 coperto - 2 9 0 8
Bologna . . . . 1/2 coperto - 1 2 - 0 3
Ravenna. . . . 3/4 coperto - 3 3 0 5
Forli . . . . . 1/2 coperto - 5 0 1 0
Pasaro . . . . 1/2 coperto mosso 6 5 0 0
Ancona . . . . 1/2 coperio Bosso 7 4 -.

Urbino . . . . 3/4 coperto - 3 7 - O 6
Macerata . . . coperto - 7 2 1 ß
Ascoli Piceno

. . nebbioso - 7 2 3 5
Perugia . . . . 3/4 coperto - 5 3 2 4
Camerino . . . coperto - 5 2 2 8
Pisa

. . . . . 3/4 coperto - 9 6 0 0
Livorno . . . . coperto calmo 9 O $ 4
Firenze . . . . nebbia fitta - 6 2 1 8

.

Arezzo . . . . 3/4 coperto - 6 6 - 1 5
Siena. . . . . 3/4 coperto - 5 5 1 2
Grosseto. . . . 3f4 coperto - 13 8 4 8
Roma. . . . . coperto - 13 $ 7 Â
Teramo . . . . coperto - 8 2 2
Chieti . . . . nebbioso - 10 - 9 6
Aquila . . . . coperto - 6 3 2 0
Agnone . . . . coperto - 3 3 ¾8
Foggia . . . . coperto -

' 9 9 8 5
Bari . . . . . coperto calmo 14 8 8 4)
Lecee. . . . .. coperto - 14 Ñ 9 O
Caserta . . . . coperto - 14 8 T 3 -

Napoli . . . . coperto calmo 14 3 0 8
Benevento . . , coperto - 14 6 9 0
Ávellitúf." . . . coper,to - 12 3 1) O
Salerno . . . .

- - - -

Potenza . . . . piovoso - 9 9 10
Cosenza . . . .

- -
- -

Tiriolo . . . . coperto - 1Ö 4 3 3
Reggio Calabria . coperio eaÍmo 19 0 10 0
Trapani . . . . coperto oähno 18 8 18 8
Palermo . . . . coperto agitato 20 9 12 9
Porto Empedocle. coperto messo 1 .0 14
Caltanissetta . .

- - -

Ressina. . . . coperto legg. mosso 17 6 13 2
Catania . . . . coperto calmo 17 3 t 9 2
Siracusa. . . . eóperto calmo 18 7 12 8
Cagliari. . . . coperto calmo 10 0
Sassari . . . . coperto - 13 0 6 3
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IISTT¶Ø WHOTALE della Borsa di Commercio di Roma del dl 17 dicembre 1895.
I

vax.oni PREZZ I
VALORI AMMESSI PREZZI

IN LIQUIDAZIONE
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominall

Fine corrente Fine prossimo

i lug. 95 RENDITA 5 /e ' • • • •

a detta j in carte le di L. 50 a 200 . .

I » di L. 5 a 25 . .

detta41/,6/ ..........
detta4 |a. . . . . . . . . . .

1 ott. 95 Jetta 3 /, ° • • • • ' •

Certificati sul Tesoro Emissione 1860/64.
Obbligz. Beni Ecclesiastici 5 ©|, (Atamp.).
Prestato Romano Blount 5 /, . . . .

1 die 94 > Rothschild . . . . . . . .

92 45 42t/ 40 .

9250....
93 50 . . . .

Cor.Med.

. -
- 92,571/, 55 521/, 7 /,) . . . . .

- -

. 92 413|4 92,45 421/, 40,371/ 3,5?.1/ ) . . . . - -

. -- ....... ......10420

. -- ... .......... 9265

. -- .............. 5550

.
-- ..............10025

. -- ..............
98-

.
- .............. 9975

. -- ..............105401

t

ObMig. Municipali e Cred. Fondiario. Cor.Med.

1 gen. 95 500 509
i ott. 95 600 500

>
' 500 500

1 gin. 95 500 500
i ott. 95 500 500

500 E00
500 500
500 500
500 500
500 500

a §00. 500
1 gen, 95 500

Obbl. Municipio di Roma 5 | . . . . . .

dette 4 1* Emissione . . . . . . . .

dette 4 2* a 8a Emissione. . . . . . .

Obbl. Comune di Trapani 5 • . . . . . .

» Cred. Fond. Banco S. rito . . . . .

» > > Balica d'It a 4 /, . . . .

» > > Banco di Sicilia . . . . .

à i > i di Napoli . . . . .

» > > Op.a di S. Paolo 5
. . .

i á àdell'Ist.Italiano4*/
...

..............490-

..............498-

..............498-

Azioni Strade Ferrate.

11ag.95 500500Az.Ferr.Meridionali.......
.......

-- ..............651-
- 500500 x > Mediterranee...... ...•.... -- ..............486-

11àg.93 250250 > > Sarde(Preferenza).... ....... -- .............. --
1 apr. Oli 500 2 & > Palermo,Marsala, Trapani, la

e2aEmissione..... ....... -- .............. --
1108·78 500500 > > dellaSicilia ...... ....... -- .............. --

Asioni Banche e ßocieta diverse,

igen.951000700Az.Bancad'Italia·••··... ....... -- ..............782-
Igen.9310001000 > > Romana.-··.... ....... -- ..............315-
11ag.93 300300 > > Generale.......

.......
-- .............. 5250

1gen.95 250250 > > diRoma....... ....... -- ..............100-
Igen.8983,3383,33 > > Tiberina........ ....... -- ,............. -...
1ott.91 500 500 a > IndustrialeeCommerciale . . . . .

•
, .
--

. . . . . . . . . . . . . . --

1 lug. 93 500 400 i Boe. di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . . -- . . , , , , , . . . . . . .
--

1 gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale
. . . . . . . . . . -- , , , , , , , , . . , , , . ...-

15 ott. 95 500 500 > > Anglo-Rom.a per l'Illuminaz. di
.

Roma col Gas ed altri sistemi. . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 808-
11ag.95 500500 > > AcquaMarcia-••···

.......
-- ..............1183-

1 gen. 93 500 500 > > Italiana per Condotto d'acqua. . . . . . . . -- 177 . . . . . . . . . . . . --

11ug.92 500500 > > Immobiliare....... ....... -- .............. 51-
1 gen. 94 150 150 > > dei Molini e Magazz. Generali.

. . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 3L-
1 gen. 89 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche . . . . . . . . -- , . . . . . . . . . . . . . --

1 gen. 90 300 300 > > Generale per l'Illuminazione . . . . . . . . -- . . . .
. . . . . . . . . . 235-

lapr.95 125 135 m > AnonimaTramway-Omnibus . . . . . . . . -- 20600/2003 3/407 a). . . . --

1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana. . . . . , , . . . . , , , .......

1 ott. 90 250 250 a > delle Min. e Fond. Antimonio . . . . . . . . . . . . --

200 200 > > dei Materiali Laterizi . . . . . . , , , . . . --

1 lag. 95 500 500 > > Navigazione Generale Italiana. . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 262-
1 gen. 90 250 250 > Metallurgica Italiana. . . . . . . . . . . . , , , . .

Igen.94 250 250 > dellaPiccolaBorsadiRoma·
· · · · · · · -- . . . . . . .· · · · · '.145-

> Caoutchous....... ....... -- ............ .

An. Piemontese di Elettricità.
. . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . --

1 gen. 93 250 250 Risanamento di Napoli • • · · · · · · · · -- . . . . . . . . . . . . . .
31 -

1 gen. Ofs 250 250 di Credito e d'Industria edilizia . . . , , , . -- , . . . . . . . . . . . . . --

500 Industriale della Valnerina . . . . . . . .
-..-

. . , , , , , . . . . , , . --

I gen. 95 600 « Credito Italiano > • • • • • • • • • • •
-• -

. . . . . . . . . . . . . . 545-

(1) ex L. 2,-.
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o
vuonI PREZZ IVALORI AMMESSI PREERI

IN LIQUIDAZIONE
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominal?

Fine corrente Fine prossimo

Azioni Societå Assicurazioni. Cor.Med.

Igia.95 100 100 Az.Fondiaria-Incendio
. . . . . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . ; , . .

83-
* 250125 a > -Vita

...... .......
-- ...........;,.910-

Obbligazioni diverse.
1 lug. 95 500 500 Obbl. Ferrov. 3 0/0 Emiss. 1887-88-89 . . . . . . . .

- -
· · · · • • • • • • • • .

298-
1 lug. 93 1000 1000 > > Tumsi Goletta 4 oja (oro) . . . . . . . -- - - · · · · · - · • · • · • --

1 gen. 95 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno . . . . . . . . . . -- · · · • • • • • • • • • • •
•

1 ott. 94 500 500 > Soc. Immobiliare
. . . . . . . . . . . . . -- · · · • • • • • • • • • . .

310-
200250 > > > 4*/4.... ......· -- ••••••........115-
500 500 > > Acqua Marcia . . . . . . . . . . . .

--
· · · · • • • • • • • • • • •

500 500 > > SS. FF. Meridionali . . . . . . . . . . - - . . . . . · · • • • • • • •
--

1 lag. 91 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia. . . . . . . .
- -

. . . . . · · • • - • • • •
--

1 ott. 95 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3
. . . . . . . -- · · · · · · · · • • • • --

> 300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
paniI.S.(oro)..... ....... -- ...•·•·••••••• ""1 lug. 93 500 500 > > FF. Second. della Sardegna. . . . . . . .

--
. . . - · · · - - - - - • •

-'-

250 250 > > FF.Napoli-Ottaiano(5/coro) . . . . . . . -- . . . . · · · · · • . . . . 170-
500 500 > > Industriale della Valnerina. . . . . . . .

--
- · · - - - · · - • • • • •

--

500 500 Buoni Meridionali 5 0|, . . . . . . . . . . . . -- · · · • · · · · • • • • • • -

Titoli a Quotazione ßpeciale.
1 ott. 95 25 25 Obb. prestito Croce Rossa Italiana . . . . . . . . .

--
. . . . . . . · · · • • • -

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

sul corso dei cambi trasmesse dai sindaesti delle borso di
SCONTO C A MB I Prezzi fatti Nominali

Fmmuzz GENOTA MII.Ano NAPox.I Tos1xo

2 Francia
. . .

90 giorni . - - It;7 20 - - - - - - - - - -

Parigi . . . . Chêque . . 107 821|, - - 107 80 107 80 107 80 107 90 80 107 821/
8 Londra

. . . . 90 giorni . - - 27 621|, 27 04 - - - - - - - -

>
. . . . Chôque . . 27 17 -

- - - 27 17*|, 18 27 18 27 2217, 176|, 27 191|,
Vienna-Triesto

.
90 giorni . - - - - - - - - - - - - - -

Germania . . . Chôgue . . - - - - - - 133 20 133 12% 134 133,50 133 15

Risposta dei premi . 28 dicembre Compensazione . . . 30 dicembre
Sconto di Banca 5 ©|, - Interessi sulle Anticipazioni 5 /,

?rezzi di Compensaz. 28 > Liquidazione . . . . 31 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE NOVEMBRE 1895

i

Rendita 5 of, . . . . . 92 90
detta 41/, /a . . . . . 101 -
detta 4 °

. . . . . . 9> 90
detta 3 6/e . . . . . .

5 -
Prestito Rothschild 5 ©| . 105 -
Obb. Città di Roma 4 of, .

455 -
Cred. Fond. S. Spirito . 355 -

B. Nazion. 490 -
498 -

Azioni Ferr. Meridionali
. . 650 -

Mediterraneo . 483 -
Banca d'Italia . . . 765 -

Romana . . . 350 -
Generale. . . 55 -

Banco di Roma. . . 100 -
Banea Tiberina. . .

- -

Soc. Industriale . . - -

Cred. Mobiliare. - -
Gas.....810-
Acqua Marcia .

1180 -
Condotte d'acqua 185 -

Azioni Soc. Gener. Illuminaz. 225 -
e > Ti•amway-Omnib. 208 -
• > Molini Mag. Gen. 31 -
> > Immobiliare . . 43 -
> > Navig. Gen. Ital. 250 -

Metallurgicaltal. 30 -
Piccola Borsa . 145 -
Risanamento

. .
30 -

An. Piem. Elett. 160 -
Fondiaria incend. 83 -

Vita
.

209 -
Ferr. Sarde . . 312 -
Credito Italiano. 545 -
Ind. Valnerina .

- -

Acciaierie. . .
235 -

Obb. Soc. Immob. 5 ©/o . . 300 -
4 /a . . 110 -

Ferroviarie . . .
285 -

Ferr. Napoli-Ottaiano . 170 -
del Tirreno

. . 455 -
Fond.Ist.Italiano 498 -

Eetta dei 00751 A01 Û058011AAÍs0 lŠSIISRO & 00D†Anti

nelle varie Borse del Regno.
16 dicembre $895.

Consolidato 5 */o . . . . . . . . . . . L. 92 50

Consolidato 5 6|, senza la cedola del semestre
,

incorso.............»DOSO
Consolidato 3 of, nominale . . . . . . . > 55 25

Consolidato 3 ©|, senza cedola nominale . . > 54 05

Il Presidente

R. TITTONI.

Per il Rindaco: GAAETNG MATTEI,

Visto: II Deputato di Borsa: TOMMASO REY.

Direttore: Avv. GIOVANNI IACENTINI. ÎlpOgrafia delle Mantellate Gerente responsabile: TUxxNo RAFFAELE


